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Descrizione dello scaldacqua ig. 8)

1) Interruttore

2) Calottina

3) Manopola di regolazione
4) Tubo entrata acqua

5) Tubo uscita acqua

Caratteristiche tecniche

Modello Sopralavello Sopralavello Sopralavello
Sottolavello Sottolavello

Capacita I: 10 15 30

Corrente A: vedi dati di targa

Tensione V-~ vedi dati di targa

Potenza W: vedi dati di targa

Pressione acqua bar vedi dati di targa

Peso smaltato kg: 6,6 7,4 12,8

Peso vidron kg: 6,6 7,5 10,4

Avvertenze generali

Le norme nazionali possono prevedere restrizioni per l'installazione nelle

stanze da bagno.

L'installazione & a carico dell'acquirente. La Merloni Termo Sanitari spa

non risponde dei danni causati da errata installazione e per mancato

rispetto delle istruzioni contenute in questo libretto; in particolare:

1) Il collegamento elettrico sia conforme a quanto specificato nel relativo
paragrafo.

2) La valvola di sicurezza fornita unitamente all'apparecchio, non sia né
manomessa, ne sostituita.

3) L'installazione sia effettuata da personale qualificato.

Norme di installazione

La gamma degli scaldacqua comprende modelli predisposti per il montaggio
sopra o sotto il punto di utilizzo (lavabo, lavello). | modelli destinati al
montaggio sotto il punto di utilizzo, sono denominati “sottolavello” e sono
indicati nella sigla con la lettera S.
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Fissaggio a muro

Collegamento
idraulico

Collegamento
a“scarico
libero”

Collegamento
elettrico

Fissare a muro, a mezzo di viti e tasselli di dimensioni adeguate al tipo
di parete, la staffa di sostegno data in dotazione. Agganciare lo scaldacqua
alla staffa e tirare verso il basso per assicurare il corretto fissaggio.

Collegare l'ingresso e l'uscita dello scaldacqua con tubi o raccordi resistenti,
oltre che alla pressione di esercizio, alla temperatura dell'acqua calda che
normalmente puo raggiungere e anche superare gli 80° C. Sono pertanto
sconsigliati i materiali che non resistono a tali temperature.

Avvitare al tubo di ingresso acqua dell'apparecchio, contraddistinto dal
collarino di colore blu, un raccordo a “T". Su tale raccordo avvitare, da
una parte un rubinetto per lo svuotamento dello scaldabagno (B fig. 1)
manovrabile solo con I'uso di un utensile, dall’altro la valvola di sicurezza
(A fig. 1) fornita in dotazione. Collegare quest'ultima tramite flessibile, al
tubo dell'acqua fredda di rete. Prevedere inoltre, in caso di apertura del
rubinetto di svuotamente un tubo di scarico acqua applicato all'uscita C
fig. 1

Nell'avvitare la valvola di sicurezza non forzarla a fine corsa e non
manomettere la stessa.

La valvola di sicurezza ha un valore di taratura di circa 8 bar.

Un leggero gocciolamento &€ normale nella fase di riscaldamento; per
guesto motivo si consiglia di collegare tale scarico, lasciato comunque
sempre aperto all'atmosfera con un tubo di drenaggio installato in pendenza
continua verso il basso ed in luogo privo di condensa. Nel caso esistesse
una pressione di rete vicina ai valori di taratura della valvola, € necessario
applicare un riduttore di pressione il piu lontano possibile dall'apparecchio

Per questo tipo di installazione e necessario utilizzare appositi gruppi
rubinetteria ed effettuare il collegamento come indicato nello schema in
fig. 2. Con tale soluzione lo scaldacqua puo funzionare a qualsiasi pressione
di rete e sul tubo di uscita, che ha la funzione di sfiato, non deve essere
collegato nessun tipo di rubinetto.

Il cavo di alimentazione (tipo HO5 V V-F 3x1,5 dimaetro 8,5 mm) deve
essere introdotto nell’apposito foro F fig. 3 situato nella parte posteriore
dell'apparecchio e fatto scorrere fino a fargli raggiungere I'alloggiamento
V fig. 5 adiacente al termostato.

Il collegamento elettrico va effettuato direttamente ai morsetti M fig. 5 del
termostato.

Per I'esclusione dell'apparecchio dalla rete deve essere utilizzato un
interruttore bipolare rispondente alle vigenti norme CEI-EN (apertura
contatti di almeno 3 mm., meglio se provvisto di fusibili).
La messa a terra dell'apparecchio € obbligatoria e il cavo di terra (che
deve essere di colore giallo-verde e piu lungo di quelll delle fasi) va fissato
al morsetto T fig. 5 contrassegnato dal simbolo =

Prima della messa in funzione controllare che la tensione di rete sia
conforme al valore di targa degli apparecchi.

Se I'apparecchio non & fornito di cavo di alimentazione, si deve fare
il collegamento alla rete fissa, 0 con un tubo rigido o cavo per posa
fissa.
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Messa
in funzione
e collaudo

Il riempimento della caldaia con I'acqua di rete € l'ultima operazione da
compiere, prima di dare tensione. Si effettua aprendo il rubinetto centrale
dell'impianto domestico e quello dell'acqua calda fino alla fuoriuscita di
tutta I'aria dalla caldaia.

Verificare visivamente l'esistenza di eventuali perdite di acqua; controllare
che la posizione della flangia autoclavica sia centrata; eventualmente
serrare con moderazione il dato E fig. 5, quindi dare tensione spostando
l'interruttore F dalla posizione O alla posizione | fig. 7.

Norme di manutenzione

Eventuali
sostituzione
di particolari

Manutenzioni
periodiche

Riattivazione
sicurezza
bipolare

Valvola
di sicurezza

Prima di compiere qualsiasi intervento di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete elettrica.

Per accedere alle parti elettriche, (resistenza, termostato e lampada spia)
bisogna togliere la calottina svitando le viti che la fissano.
Per intervenire sulla resistenza elettrica che € saldata alla flangia, bisogna
svuotare I'apparecchio percio chiudere il rubinetto principale, aprire lo
scarico della valvola di sicurezza e far quindi uscire I'acqua dal tubo di
ingresso aprendo un rubinetto dell’'acqua calda.

Scollegare i terminali X e Y fig. 5 ed il morsetto di terra T; svitando il dado
E fig. 5 togliere il cavallotto serraflangia S, con le pinze tenere il bullone
Z e spingere la flangia G dentro I'apparecchio.

A questo punto si puo tirar via la flangia ruotandola come in fig. 4.
Durante la fase di rimontaggio (vedi fig. 4), fare attenzione affinché le
posizioni delle guarnizioni, della flangia e del termostato, siano quelle
originali riportate in fig. 5.

Per ottenere il buon rendimento dell'apparecchio € opportuno procedere
alla disincrostazione della resistenza R fig. 6 ogni due anni circa.
L'operazione, se non si vogliono adoperare acidi adatti allo scopo, pud
essere effettuata sbriciolando la crosta di calcare facendo attenzione a
non danneggiare la corazza della resistenza.

L'anodo di magnesio N fig. 6 (per i modelli che lo comprendono), deve
essere sostituito ogni due anni.

Per toglierlo bisogna smontare la resistenza e svitarlo dalla staffa di
sostegno.

In caso di surriscaldamento anormale dell'acqua, un interruttore termico
di sicurezza, conforme alle norme CEI-EN, interrompe il circuito elettrico
su ambedue le fasi di alimentazione alla resistenza; in tal caso chiedere
I'intervento dell’Assistenza Tecnica.

Nei modelli provvisti di valvola di sicurezza con leva, essa puo essere
utilizzata, sollevandola, per:

- svuotare I'apparecchio, se necessario

- verificare periodicamente (ogni mese), il corretto funzionamento della
valvola.



Notizie utili
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1) Se dai rubinetti non esce acqua calda, prima di chiedere l'intervento
dell’Assistenza Tecnica, controllare che gli allacci, idrico ed elettrico,
siano come specificato nei relativi paragrafi, o controllare sul termostato,
dopo averlo smontato, la continuita delle fasi tra i morsetti ed i relativi
faston. In caso negativo € presumibile che sia intervenuta la sicurezza
bipolare (chiedere I'intervento dell’Assistenza Tecnica).

2) Se la lampada spia non si accende, anche se I'apparecchio eroga
acqua calda, e possibile che sia solo la lampada interrotta.
Per la sostituzione della lampada spia bisogna togliere il termostato
(svitando le due viti di fissaggio), sconnettere i faston di collegamento
L fig. 5 sfilare la lampada dalla sede del termostato; reinserire la nuova
lampada e rimontare il termostato. Per un buon funzionamento del si-
stema di protezione galvanico dello scaldacqua, la durezza permanente
dell'acqua non deve essere inferiore a 12 °fr.

Norme d'uso (utente)

Accensione

Regolazione
della

temperatura
di esercizio

Come detto, I'accensione si effettua spostando l'interruttore F fig. 7 dalla
posizione 0 nella posizione I.

La lampada spia rimane accesa solo durante la fase di riscaldamento.
Il termostato disinserira automaticamente la resistenza a raggiungimento
della temperatura di esercizio prescelta.

La regolazione della temperatura si effettua ruotando la manopola M fig.
7 posta sul frontale della calottina: in senso orario per aumentare la
temperatura, in senso antiorario per diminuirla.

Alla posizione E corrisponde una temperatura ideale di funzionamento
(55° - 60° C).

Questa temperatura consente di ottenere un ottimale rendimento
dell'apparecchio con un sensibile risparmio di energia ed una maggiore
durata dello scaldacqua.

Questo apparecchio & conforme alle prescrizioni della direttiva EMC
89/336/CEE relativa alla compatibilita elettromagnetica.

ASSISTENZA TECNICA
199.111.222

numMero unico

| dati e le caratteristiche indicate, non impegnano la Ditta costruttrice,
che siriservail diritto di apportare tutte le modifiche ritenute opportune
senza obbligo di preavviso o di sostituzione.
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Description of water heater (see picture 8)

1) Switch

2) Front cover

3) Regulation handle
4) Water feeding pipe
5) Water outlet pipe

Technical data

Model Above-sink Above-sink Above-sink
Under-sink Under-sink

Capacity I: 10 15 30
Current A: see rating label

Tension V-~ see rating label

Power Ww: see rating label

Water pressure bar see rating label

Weight enamelled kg: 6,6 7,4 12,8
Weight vidron kg: 6,6 7,5 10,4

This appliance complies with the requirement set forth in EMC
89/336/EEC concerning the electromagnetic compatibility.

General remarks

Local regulations may provide restrictions for installation in bath-rooms.

Installations in charge of the purchaser the Merloni Termo Sanitari spa

cannot be held responsible for the damages caused by wrong installation

and for not following instructions included in this pamphlet, particularly

on:

1) The electric connection has to be in compliance with the relative para-
graphe.

2) The safety valve supplied with the apparatus has not be tempered with
neither substituted.

3) The installation has be carried out by qualified personnel.

Installation instructions

The range of the water-heaters includes models prepared for being fitted
over or under the pont of use (wash-basin, sink). The models to be fitted
under the point of use called “under sink” are shown by the letter UR or
S.
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Fastening to the wall

Water
connection

“Open
outlet”
connection

Electrical
connection

Putting it
into service
and testing

Fasten the supporting bracket provided to the wall using screws and
rawplugs of suitable dimensions for the type of wall. Hook the water heater
onto the bracket and pull it downwards to make sure it has been fastened
correctly.

Link up the water heater’s inlet and outlet with hoses or connections which
resist even more than the working pressure, the temperature of the hot
water which usually reaches or even exceeds 80° C. Therefore, we advise
against the use of any materials which cannot resist such high temperatures.
Screw a “T” piece union to the water inlet pipe with the blue collar. On one
alde of the “T” piece union, screw a tap for emptying the appliance that
can only be opened with the use of a tool (B fig. 1). On the other side of
the “T” piece union screw the safety valve supplied (A fig. 1). This should
be connected to the cold water network via a flexible pipe. Also attach in
the case that the emptying tap should be opened a waste pipe to exit C
fig. 1.

The safety valve has a calibration value of about 8 bar. A slight drip during
the heating phase is quite normal; for this very reason, we recommend
you connect this drain, leaving it always open, to a drain pipe installed
inclined continuosly downwards and place without condensation. In case
of pressure on the network close to the calibration-valus of the valve, it
is needed to apply a pressure-reducer as far as possible from the boiler.

For this type of installation it is needed to utilise suitable watertaps and
carry out the connection as shown in the scheme fig. 2. With this method,
the water heater can operate at any mains pressure. Do not connect a
tap on the outlet pipe since this acts as a bleed pipe.

The feeding cable (type HO5 V V - F 3x1,5 diameter 8,5 mm) is to be
inserted in the proper hole situated in the back of the apparatus and slide
it until it reaches the housing slot V fig. 5 near the thermostat. To disconnect
the unit from the network use a bipolar, switch conform to CEI-EN standards
(contact opening at least 3 mm., better if equipped with fuses).
The electric connection is carried out directly to the clamps M fig. 5 of the
thermostat.

The appliance must be earthed and the earth cable (which must be yellow-
green and longer than that of the phases) is fixed to the terminal T fig. 5
marked by the symbol == . Before starting it working, make sure that the
network tension is in compliance with the rated values of the apparatus.

If the appliance has no power supply cable, it can be connected to
the mains with arigid or a fixed cable.

Filling the boiler with the network water is the last thing to do, before
connecting the tension, it is carried out by opening the tap of the central
domestic system and hot-water system till all the air from the boiler is out.
Check visually for any leak; make sure that the position of the autoclave
flange is centred; eventually tighten with moderation the nut E fig. 5, so
connect it, move the switch F from O position to the | position fig. 7.
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Maintenance instructions

Replacement
of particulars

Periodic
maintenance

Bipolar
safety
reactivation

Safety valve

Useful hints

Before starting any maintenance work, disconnect the apparatus from the
electricity mains.

Before working on the heating element welded to the flange, remember
to empty the appliance. To do this, shut the main tap, open the drain of
the safety valve and turn on the hot water tap to empty the inlet pipe.
Disconnect the X and Y terminals and the earth one T unscrewing the nut
E fig. 5; take off the bracket close-flange S, then with nippers hold the Z
nut and then pressing on the flange G into the inside.

At this moment the flange can be taken away with a semicircular movement
as shown on fig. 4. During the reassembling phase, fig. 4, make sure that
the positions of the gasket, of the flange and of the thermostat are the
original ons referred to in fig. 5.

In order to obtain the wished performance from the apparatus it is advisable
to scale off the heating element R fig. 6 about every two years, depending
from the hardeness of the water.

If one does not wish to use suitable acids, the operation can be carried
out by crumbling the limestone crust making sure not to damage the
covering of the heating element.

The magnesium anode, N fig. 6 (for the models which have it), must be
replaced every 2 years.

To remove it dismantle the heating element and unscrew the anode from
the bracket.

In case of abnormal water heating, a thermal safety switch, according to
the CEI-EN regulations, opens the circuit in both feeding phases to the
heating element; in this case it is better to call the Technical Assistance.

In those models equipped with a safety valve with a lever, the latter can
be used, by lifting it up, to:

- empty out the appliance, if necessary

- check on a regular basis (every month) that the valve is operating correctly.

1) If hot water does not come out from the taps, before calling the Technical
Assistance, make sure that the water and electric links are as specified
in the relative paragraphs, or make sure of the continuity of the phases
between the clamps and the relative fastons on the thermostat, after taking
it off. In a negative case one can presume the intervention of the bipolar
safety (call the Technical Assistance).

2) If the warning light does not light up, but hot water still comes from the
apparatus, possibly it is only a faulty bulb.

For the replacement of the warning light bulb one takes away the thermostat
(unscrewing the two fixing screws), disconnects the connection fastons
L fig. 5 and slips out the bulb from the thermostat seat; insert the new
bulb and reassemble the thermostat. The level of water hardness must
never fall below 12° FR for the galvanic protection system to work well.
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Instructions for use (user)

Starting As already said the starting is carried out moving the switch F fig.
7 from position 0 to position I.
The warning light remains on only during heating phase.
The thermostat will automatically disconnect the heating element when
the selected operating temperature is reached.

Regulation of  The regulation of the temperature is carried on turning the handle M fig.
the operating 7 on the front of the cap:clockwise to increase temperature, anticlock wise
temperature  to decrease it.

Position E is the ideal working temperature (55° - 60° C).

This temperature gets the optimum performance from the apparatus with

a notable energy saving and longer life of the water heater.

The data and specifications indicated are not binding and the Producer
reserves the right to carry out any modifications that may be required
without prior notice or replacement.
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A vizmelegit6 léirasa (s. 4bra)

1) Kapcsold

2) Fedél

3) Szabalyoz6 gomb
4) Viz bedmlb cs6
5) Viz kiéml6 csé

Miiszaki jellemzék

Mosogato félé [ Mosogatd f6lé  |Mosogato folé
Mosogatd ala Mosogatd ala
Térfogat I: 10 15 30
Aram A: Ld. Adattabla
Feszliltség \ Ld. Adattabla
Teljesitmény W: Ld. Adattabla
Maximalis viznyomas bar Ld. Adattabla
Saly kg: 6,6 7.4 12,8
Suly vidron kg: 6,6 7,5 10,4

A késziilék megfelel az EMC 89/336/EEC szabvanynak.

Figyelmeztetés!

Az egyes orszagok elbirasai megszoritasokat tartalmazhatnak a furdészobai
beszerelés tekintetében. A beszerelés a vasarld feleléssége. A gyarto
nem felel a hibés beszerelésbdl és a hasznalati utasitads be nem tartasabdl
ered6 karokért, hilonésen akkor, ha:
1) Az elektromos csatlakoztatas nem felel meg az elSirasoknak.

2) A biztonsagi szelep nem felel meg a hatalyban 1év6 hazai szabvanyoknak.

3) A beszerelést nem szakszerlen végzik el.

Beszerelési eldirasok

A vizmelegit6 csalad tartalmaz a felhasznalasi hely (mosdo, mosogato)

ala és folé felszerelhetd modelleket egyarant.

Falra szerelés

Szerelje fel a falra a konzolt a csavarokkal (a csavarok és a konzol
tartozékként megtalalhatok a dobozban) a vizmelegitot akassza a konzolra,
és a vizmelegitot lefelé huzva gyd6zddjon meg a régzités megfeleld

mindségérdl.



Csatlakoztatas
vizhalézatra

Szabadkifolyasu
bekétés

Elektromos
csatlakoztatas

Uzembe
helyezés

CP

Csak olyan csoveket és szerelvényeket hasznaljon, ami megfelel az el6irt
lzemi nyomdasnak, valamint az esetenként 80° C-t is meghaladd
melegvizhdmérséklet okozta igény bevételnek. Semmilyen en esetben ne
alkalmazzon olyan anyagot, ami nem t(iri az emlitett h6mérsékleteket!

A készllék vizbemeneti csonkjara, amelyet kék gallér jelez, kell racsavarni
egy “T” idomot Erre kerll egyrészt a vizmelegitd leereszt6 csapja (1. dbra
B), amelyet csak szerszam segitségével lehet mozgatni, valamint a
biztonsagi szelep (1. dbra A), amit egy hajlékony csével kell a hidegviz
haldzatra csatlakoztani. Ezen kivdil, a lelrit6 csap nyilasanal gondoskodni
kell egy leereszt6 csaprol a C kimenetnél (1. abra) a hidegviz csé
bekéteséhez csak menetes kétést szabad hasznalni. Tilos a forrasztassal
térténé csatlakoztatas, mivel a h6 megrongélna a kombindlt biztonsagi
szelepet! A hidegviz vezetékbe épitsenek be elzaré szelepet, hogy a
vizmelegit6 karbantartdsakor vagy javitasakor el lehessen zarni a vizet.
A hidegviz elzaré szelepnek a készllék Gizeme kdzben allandéan nyitva
kell lennie. A feltltési szakaszban enyhe csdépdgés megengedett, ezért
javasoljuk, hogy abiztonsagi szelep egy cs6 segitségével vezessék a
lefolydba. A bizontsagi szelep beallitasi ertéke 8 bar kor'tli. Amennyiben
a halozati nyomas megkdzeliti a szelep beadllitasi értéket, nyomascsodkkentot
kell hasznalni, a készuléktdl legtavolabb esé ponton.

Alternativ megoldasként alkalmazhato a szabadkifolyasu bekétés.

Ennél a beépitési moédnal a megfeleld csaptelepeket kellhasznalni, és a
2. dbran lathato rajz szerint kell bekétni. Ezzel a megoldassal a vizmelegité
barmilyen halézati nyomas mellett miikodtethet6. A szabad vizkifolyast a
kidml6 csénél semmlyen modon nem szabad gatolni. Biztonsagi szelepet
nem kell felszerelni.

A tapvezetéket (8,5 mm atmérojld, Ho5VV-F3x1,5 tipusu) a készulék
hatoldalan talalhaté nyilason (3. abra F) kell bevezetni, és olyan hosszura
kell hagyni, hogy elérje a termosztat kozelében |1évo tehermentesitot. (5.
abra V). A tapvezetéket a termosztat érintkezdinél 1évd bekdtokapcsokhoz
kell csatlakoztatni (5. abra M).

A meghibasodott késziiléket - beleértve a haldzati csatlakozo vezetéket
is - csak szakember (szerviz) javithatja.

A vizmelegitot csak kétpodlusu (levalasztd) kapcsoldn keresztill lehet a
villamos halézathoz csatlakoztatni. A vizmelegitdt csak allandé jelleg(
csatlakozassal szabad a villamos halézatra kétni, csatlakozé aljzat
alkalmazasa tilos!

A z06ld sarga szinu vezetéket a féldelés szimbolummal jeldlt csavarhoz
(5. abra T) kell rogziteni. A védofoldelés feleljen meg az MSZ 172/1
eldirasainak. Alkalmazott érintésvédelmi oszaly |.

Miel6tt feszlltség ala helyezziik a késziléket, fel kell télteni vizzel a
halézatrél. Nyissa ki a legkdzelebbi melegviz csapot, hogy a leveg6 a
tartalybdl eltavozhasson. A készulék hidegviz csonkja elé szerelt elzaro
szelepet szintén nyissa ki, ha buborékmentes viz folyik a melegviz-agbdl
a tartaly megtelt, a melegviz csapot elzarhatja. Szemrevételezéssel
ellendrizni kell, hogy szivarog-e viz, valamint, hogy a f(it6betét tarté perem
kézéppontos-e! Esetleg finoman szoritani kell az anyan (5. dbra E), majd
az F kapcsol6 0 helyzetbdl 1 allasba torténd elforditasaval (7. abra)
feszlltseg ala kell helyezni a készlléket.

11



(o

Karbantartas

Alkatrészcsere

Kdészakos
karbantartas

Felso
hémérséklet
hatarolo retesz
Ujrainditasa

Biztonsagi
szelep

Hasznos
tanacsok
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A késziiléket le kell kapcsolni az elektromos halézatrdl. A régzité csavarok
eltavolitdsasa utan, a fedél eltavolitasaval hozzaférhetliink az elektromos
részekhez, ha a peremhez hegesztett villamos f(tobetéthez akarunk
hozzaférni. Ehhez el kellzarni a hidegviz vezetékbe beépitett elzard
szelepet, ki kellnyitni a biztonsagi szelep leereszt6 csapjat, és kiengedni
a vizet a cs6bdl a melegviz csap kinyitasaval. Szét kell bontani az X és
Y csatlakozasokat és a T foéld csatlakozast (5. abra), az E anya
kicsavarasaval levenni az S peremszorit6 kengyelt (5. dbra), fogéval meg
kell tartani a Z csavart és a G fedelet a készilek belseje felé tolni. Ekkor
ki lehet huzni a fedelet, ha elforgatjuk a 4. dbra szerint. Osszeszerelésnél
(Id. 4. abra) figyelni kell, hogy a fedél, a tdmités és a termosztat az eredeti
helyére keruljon vissza (5. abra).

A készllék j6 teljesitéképességének eléréséhez sziikséges a f(it6betét
(6. abra) ketévenkénti lerakddas mentesitése. Amennyiben ehhez a
m(ivelethez nem kivannak savat felhasznalni, elvégezhet6 a vizkélerakddas
letdrdelésével is, de ilyenkor figyelni kell, nehogy megsértsiik a flit6betét
veddburkat. A magnéziumanddot (6. abra N) kétévente cserélni kell (azoknal
a modelleknél, amelyek rendelkeznek vele). Eltavolitasahoz ki kell szerelni
a flitébetétet, majd kicsavarni az anédot a tartékonzolbdl.

Ha a viz szabalytalanul tulmelegedne, egy biztonsagi h6mérséklet-
kapacsolé megszakitija az aramkort, a fitdbetét taplalé mindkét fazisnal.
llyen esetben ki kell hivni a szervizt.

A karos biztonsagi szeleppel ellatott modelleknél, havonta egyszer, a kar
mikddtetésével ellendrizni kell a szelepet, hogy valamilyen lerakédas nem
témte-e el a kidmld nyiléast. Ellendrzés kdzben a viznek sugarban kell
6mlenie a kivezetd csévon at.

1) Ha a csapokbdl nem folyik melegviz, a szerviz kihivasa elétt, ellendrizni
kell a viz - és a villamos energia ellatast.

2) Abban az esetben, amikor a késziilék ad melegvizet, de nem gyullad
ki a figyelmeztetd lampa, lehetséges, hogy csak a lampa nem mukddik.
Kicseréeléséhez, a két rogzit6 csavar kicsavarasaval, ki kell venni a
termosztatot és szétbontani az L (5. dbra) gyorscsatlakozast, kivenni a
P égébt a termosztat fészkébdl, kicseréleni az ujjal, és visszaszereleni a
termosztatot.
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Felhasznaldi elGirasok (fogyaszté szamara)

Beinditas

Uzemi
hémérséklet
Szabalyozas

A beinditas a kétsarku kapcsoldval (7. abra F) térténik. A flitési szakaszban
a vilagité kapcsoldé égve marad. A termosztat automatikusan kikapcsolja
a flit6betétet, amint elérte az elbre kivalasztott h6mérsékletet.

A hémérséklet szabalyozas a homlokfedélen talalhaté gomb forgatasaval
torténik (7. abra M): az dramutatd jarasaval megegyez6 iranyu forgatassal
novelni, ellentétes iranyu forgatadssal csdkkenteni lehet a hémérsékletet.
Az E allasnak az idedlis (55°-60° C) hémérséklet felel meg Ez a h6mérséklet
hiztositja a készulék optimalis teljesit6képességét, jelentés energia
megtakaritas és a vizmelegit6 hosszu élettartama mellett.

A feltiintetett adatok és jellemzdk ellenére a gyarto fenntartja maganak
a jogot, hogz az altala sziikségesnek tartott valtozasokat el6zetes
értesités nelkiil végrehajtsa.
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Descrierea boilerului ig. s)

1) Intrerupétor

2) Capac de protectie

3) Buton reglare temperatura
4) Intrare agent termic

5) lesire agent termic

Caracteristici tehnice

Model Deasupra chiuvetei Deasupra chiuvetei Deasupra chiuvetei
Sub chiuveta
Capacitate rezervor I: 10 15 30
Intensitate current A: vezi datele de pe eticheta
Tensiune de alimentare  V~ vezi datele de pe eticheta
Putere W: vezi datele de pe eticheta
Presiune apa bar vezi datele de pe eticheta
Greutate model emailat  kg: 6,6 7,4 12,8
Greutate model vidron kg: 6,6 7.5 10,4

Avertizari generale

Instalarea produsului cade Tn sarcina cumparatorului. Fabricantul si
importatorul nu raspund de daunele cauzate de o instalare eronata sau
datorité nerespectarii prezentelor instructiuni, in mod special:

1) Racordarea electrica sa fie realizata conform indicatiilor din paragraful
corespunzator.

2) S& nu se inlocuiasca sau sa nu se intervind asupra supapei de
siguranta livrate Tmpreuna cu boileurl.

3) Instalarea sa fie efectuata de catre personale calificat.

Instructiuni de instalare

Gama de boilere cuprinde modele prevazute pentru instalarea deasupra sau
dedesubtul punctului de utilizare (chiuveta, lavoar). Modelele destinate instala
rii sub punctul de utilizare sunt denumite “sottolavello” (sub chiuveta) si sunt
indicate Tn codul produsului prin litera S.

14



Fixarea
pe perete

Racordarea
la instalatia
de apa

Instalarea
tip
“descarcare
libera”

Racordarea
lainstalatia
electrica

o

Fixati pe perete, cu ajutorul suruburilor, suportul de sustinere furnizat
Tmpreuna cu boilerul. Agatati boilerul de suport si apasati-l in jos pentru
a va asigura ca s-a fixat corespunzator.

Conectati intrarea si iegirea boilerului cu tevi sau racorduri flexibile rezistente
nu numai la presiunea de lucru cét si la temperatura apei calde, care in
mod normal poate atinge sichiar depasi 80° C. De aceea nu sunt
recomandate materialele care nu rezista la astfel de temperaturi.
Infiletati Tn racordul de intrare a apei, marcat cu inel de culoare albastra,
un teu de 1/2”. In acesta infiletati intr-o parte un robinet de golire a boilerului
(B fig. 1) manevrabil numai cu ajutorul unei chei, iar In cealaltd parte
supapa de siguranta (A fig. 1) livrata Tmpreuna cu boilerul. Supapa se
va racorda apoi cu ajutorul unui racord flexibil la reteaua de alimentare cu
apa rece. Pentru evacuarea apei din boiler se va deschide robinetul de
golire, care Tn prealabil a fost racordat printr-un furtun la reteaua de
canalizare (C fig. 1).

La Infiletarea supapei de siguranta aveti grija sa nu o fortati la capatul
cursei sau sa o deteriorati in vreun fel.

Conectati apoi racordul de iesire, marcat cu inel rosu, la conducta de apa
calda ce alimenteaza consumatorii.

Supapa de siguranta este reglata sa deschida la o presiune a apei de
circa 8 bar. O usuara scurgere la supapa de siguranta este normala n
faza de incalzire; din acest motiv se recomanda sa racordati supapa la
reteaua de canalizare cu ajutorul unui tub subtire.

In cazul in care reteaua de alimentare are o presiune apropiata de aceea
la care se deschide supapa de siguranta, este necesara instalarea un
reductor de presiune cat mai departe posibil de boiler.

Pentru acest tip de instalare este necesara utilizarea unor baterii speciale
si efectuarea racordarii dupa cum este indicat Tn schema din fig. 2. Cu
o0 astfel de solutie boilerul poate functiona la orice presiune din retea; {
eava de iesire a apei calde are numai rol de evacuare g nu trebuie racordata
la nici un fel de robinet. Supapa de siguranta nu trebuie montata.

Cablul de alimentare (de tipul HO5 V V-F 3x1,5 mm2, diametru 8,5 mm) trebuie
sa fie introdus prin orificiul posterior F fig. 3 al capacului de protectie pana
cand ajunge la spatiul V fig. 5 unde este montat termostatul.

Racordarea cablului se efectueaza direct la bornele termostatului M fig.
4

Pentru decuplarea aparatului de la reteaua electrica trebuie sa fie utilizat
un Tntrerupator bipolar care sa fie conform cu normele in vigoare CEI-EN
(deschiderea contactelor de cel putin 3 mm, de preferat prevazut cu
sigurante fuzibile).

Legarea la pamant a aparatului este obligatorie, iar cablul de impama
ntare (care trebuie sa fie de culoare galben-verde si mai lung decét cele
ale fazei si nulului) trebuie sa fie fixat la conectorul T, fig. 5 insemnat cu
simbolul == . Inainte de racordarea aparatului asigurati-va ca tensiunea
retelei corespunde cu valoarea inscrisa pe eticheta acestuia.

Daca aparatul nu este dotat cu cablu de alimentare, trebuie facuta

racordarea la reteaua fixa, sau cu un tub rigid cu un cablu pentru
pozare fixa.

15
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Punereain
functiune
Si
verificarea

Umplerea rezervorului cu apa este ultima operatiune de executat, Thainte
de a se da tensiune aparatului. Aceasta se efectueaza deschizand
robinetul de izolare a retelei de alimentare cu apa rece si pe cele de
apa calda ale consumatorilor, pana la eliminarea completa a aerului
din rezervor.

Verificati vizual existenta eventualelor pierderi de apa la racorduri si la
flans&; controlati ca pozitia flansei sa fie centratd; eventual strangeti put
in piulita E fig. 5, apoi dati tensiune aparatului deplasand intrerupaorul F
fig. 7 din pozitia O in pozitia I.

Instructiuni de intretinere

inlocuirea de Tnainte de orice interventie sau operatie de ntretinere a boilerului, scoateti

componente

Operatii de
intretinere
periodica

Recuplarea
sigurantei
bipolare

Supapa de
siguranta
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aparatul de sub tensiune.

Pentru a avea acces la patile electrice (rezistenta termostat, bec semnalizare)
este necesara Tndepa rtarea capacului desuruband suruburile de fixare.
Pentru a interveni asupra rezistentei care este sudata de flansa trebuie
ca Tnainte de aceasta sa goliti apa din boiler. Pentru a realiza aceasta
operatie, inchideti robinetul de izolare a retelei de alimentare cu apa rece
sl actionati parghia supapei de siguranta dupa ce ati deschis robinetele
de apa calda de la chiuvete.

Decuplati mufele X si Y din fig. 5 si mufa de impaméantare T; desuruband
piulita E fig. 5, Indepartati rama de strangere S, cu ajutorul unui cleste
tineti de bulonul Z si impingeti flansa G spre interiorul rezervorului. In
acest moment se poate extrage flansa rotind-o ca in fig. 4.

La remontarea flansei (vezi fig. 4) se va acorda o atentie deosebita fixarii
garniturilor flansei si termostatului, astfel incat pozitia acestora sa fie
identica cu cea originala prezentate in fig. 5.

Pentru a mentine un randament optim al aparatului este recomandabil
ca cel putin o data la 2 ani (in functie de calitate apei) sa se realizeze
o curatare a depunerilor ce se formeaza pe rezistenta R fig. 6.

Pentru aceasta se recomanda utilizarea de substante chimice de tip acid,
specifice Tndepartarii depunerilor de calcar (detartranti) care se gasesc
in comert.

In cazul In care nu se doreste utilizarea acestui tip de substante, operatiunea
poate fi realizata sfardmand cu atentie crusta de calcar, avand grija sa nu
se deterioreze rezistenta.

Anodul de magneziu N fig. 6 este un element consumabil care serveste
la protejarea peretilor rezervorului impotriva coroziunii. La modele dotate
cu anod, acesta trebuie verificat si daca este cazul nlocuit cel putin o
data la 2 ani. Pentru a-l inlocui este necesara demontarea flansei si
desurubarea acestuia de pe tija de sustinere.

Tn cazul supraincalzirii apei, un intrerupator termic de sigurant& conform
cu normele CEI-EN, Tntrerupe circuitul electric de alimentare a rezistentei
(atat faza cat si nulul). In aceasta situatie, pentru recuplarea alimentarii
electrice, este necesar sa apelati la un Centru de Asistenta Tehnica
Autorizat (vezi Certifucatul de Garantie).

Parghia supapei de siguranta trebuie actionata regulat (lunar), pentru
cateva secunde, Tn scopul evitarii blocarii acesteia cu eventuale depuneri
de calcar.
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utile
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1) Daca din robinetele consumatorilor nu iese apa calda, inainte de a
solicita interventia unui Centru de Asistenta Tehnica, verificati ca
racordarea hidraulicd si cea electrica sa fie realizate conform
instructiunilor din paragrafele corespunzatoare. Controlati la termostat,
dupa ce I-ati demontat, continuitatea dintre bornele s i contactele
corespunzatoare de pe partea opusa . In cazul in care nu exista
continuitate este posibil sa fi intervenit siguranta bipolara (vezi capitolul
Recuplarea sigurantei bipolare).

In cazul in care aparatul incalzeste apa dar nu se aprinde becul de
semnalizare a functionarii rezistentei, este posibil ca doar acesta sa
fie ars. Pentru a-l inlocui este necesar sa se demonteze termostatul
(desfacand suruburile ce il fixeaza), sa se decupleze mufele L fig. 5
si sa se scoata becul din locasul termostatului; introduceti noul bec
si remontati termostatul.

Pentru o buna functionare a sistemului de protectie galvanica al
boilerului, duritatea permanenta a apei trebuie sa fie de minim 12° Fr.

2

~

Instrutuctiuni de utilizare

Pornirea

Reglarea
temperaturii
apei

Pornirea boilerului se efectueaza pozitionand intrerupatorului F fig. 7 din
pozitia O in pozitia |. Becul de semnalizare raméane aprins atat timp cat
rezistent a este alimentata (in faza de inca lzire). Dupa atingerea
temperaturii reglate, termostatul decupleaza alimentarea rezistenti si
becul de semnalizare se stinge.

Temperatura apei poate fi reglata rotind butonul M fig. 7 pozitionat pe
partea frontala a capacului frontal: in sens orar pentru cresterea temperaturii,
iar in sens antiorar pentru a o reduce.

Pozitiei E 7i corespunde o temperatura ideala de functionare (55°-60°
C

Aceasta temperatura permite obtinerea unui randament optim al aparatului
cu o sensibila economie de energie si o0 durata de viata mai ridicata a
boilerului.

Acest aparat respecta prevederile directivei EMC 89/336/CEE cu
privire la interferentele electromagnetice.

Datele si caracteristicile indicate nu obliga societatea producatoare,
care Tsi rezerva dreptul de a aduce toate modificarile considerate
oportune fara obligativitatea de preaviz sau de nlocuire.
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Tlosapasnsem Bac ¢ nproGpeTenneM 3/IeKTPHYECKOro BOAOHArpesaTens Komnanuy “Mepiomu
Tepmocanutapy.” JlaHHBI afnapat SBJIAETCA BHICOKOHAIEKHDIM IIPOYKTOM, COOTBETCTBYIOLINM
eBpONECKEM cTaHapTaM KayecTsa. OH IPOCT B 0GPALIeHHH, MMEET BLICOKHE NOTPeGHTENbCKHE CBORCTBA
u 6yner ciyxuth Bam nonro. Haneemcest, 9To Bsl ocTaHeTech 10BO/BHD! €r0 paGoTol.

MiI npocuM Bac BHEMATENEHO IPOYHTATE JAHHYIO HHCTPYKUMIO [t obecneyesyst KOPPEKTHOM yCTaHOBKH
¥ JKCIUTyaTauuy BOJOHArpeBaTens.

1. OBIIIUE CBEJEHU S

1. KoMILIEKT NOCTABKH U Ha3HA4EHHE

1. BogonarpeBsarens

2. TlpenoXpaHUTENBHbIH KilanaH

.3. KpoHurreitn

4. MHeTpyKIIM e TIO yeTaHOBKE M SKCIITyaTaluH

5. [apanTuiinblii Tanox

.6. 3aBoACKasA YIIakoBKa

AnmnapaT npeAHa3Ha4eH 414 Harpesa 00beMa BOIBI 10 33/IaHHOH TEMITEpaTyphl H JaNbHEHIIEr0 NMOAAEPKaHNS
TEMITEpaTypEl B aBTOMATHHECKOM PEKHMME.

Bpems HarpeBa BOZBI 3aBHCHT OT MOLIHOCTH HAaIPEBaTEILHOIO 37EMEHTa M OT 00beMa BOIOHArPEBATE .
Tlpumep. Bpems Harpesa BOJOHArpeBaTells EMKOCTRIO 15 TUTPOB ¢ HArpepaTebHBIM 3neMedToM (T2Hom) Ha
1.2kBT ¢ 15°C 1o 60°C coctaBnseT npuMepHo 45 MHH.

1
1.1
1
1
1.

1.1
1

1
1
1
1
1
1

1.2. Ilpuanun paboTel H OCHOBHBIE 3JIEMEHTHI

OCHOBHBIMH 37I€MEHTaMH BOJOHArpeBaTesIsl ABIAIOTCA:

1)Buyrpensuii Gak - BRINOJIHEH H3 CTATH H 3aIIHIICH OT KOPPO3HOHHOIO BO3AEHCTBHSA BOMIB SMANCERIM
MOKPBITHEM.

2)Tennou3oAnus - BRITONHEHA U3 TEHONONEYpETaHa, obecleunBaeT MHHIMAJIbHEIE IOTEPH TR JaKe NPy
OTKJIFOHEHHOM BOJIOHATpeBaTene. :

3)T5H (puc.6 no3.R)

4)Perynarop (pHc. 8 no3. 3) - 3aJa€T KEJAEMYIO TEMITEPATYPY BOJBI

5)TepMOCTAT - OTCIEXHBAET 3aaHHYIO TEMIIEPATYPY ¢ NOMOILBIO YIPABICHUS BKITIOUEHUEM-BEIKIIIOUEHHEM
TSHa

6)l IpenoxpanuTensHbIA Kianan (puc.l mo3.A) - yCTaHaBAMBAETCA Ha BXOAE B BOJOHArpeBarellb M BHINONHACT
(YHKUHK IPSAOTBPALIEHHS BO3BPATa BOABI B MATHCTPalb BOJOCHAGKEHUS H 3aIMThbl BHYTPEHHETO Oaka OT
nasneHus cebiie 8 6ap (at™.)

7)Maruuessiii aHo/ (puc.6 1103.N) - AOMONHATENEHAS 3aIITA BHYTPEHHETO 6aKa OT KOPPO3HH.

1.3. XapakTepHCTHKH

Mogaeinb

06beM I: 10 15 30
Cusa Toka A: OCHOBHbIE XapaKTepUCTUK CMOTPU Ha MAGHTUCOMKALMOHHOM TabanyKe
HanmeeHne V~ OCHOBHbIE XapaKTepUCTUKV CMOTPU Ha MAGHTUCMKALMOHHON TabaMyKe
l'IOTpeﬁJIﬂeMa.ﬂ momHocTb W: OCHOBHbIE XapaKTepUCTUKN CMOTP Ha MAEHTU(DUKALMOHHO TabM4Ke
MakcuMaJbHOe JaBieHue bar OCHOBHbIE XapaKTEPUCTUKN CMOTP Ha MAEHTUDUKALIMOHHON Tab4Ke
Macca kg: 6,6 7,4 12,8

2. YCTAHOBKA

Anmnapar ycTaHaBAHBAETC CUAMH NOKYNaTens.

®upma «Merloni TermoSanitari» He HeceT OTBETCTBEHHOCTH 3a Y1iepd, HAHECEHHBIH HEBEPHOW YCTAHOBKOH W
NpeHeOPEKUTENLHBIM OTHOIICHHEM K PEKOMEH/IAIMAM AABHOTO PYKOBOJCTBA, 4 HMEHHO:

1) Dnekrpuueckoe NoACOeMHEHHE AOIKHO BEIIOIHSATECS B COOTBETCTRHM C NpaBHNIaMH pazaena «2.3.
DTNEKTPHYECKOS IOACOEAMHEHRNE.

2) TpenoxpaHUTENBHBIH KiIalla, BXOSLIMI B KOMIUICKT OCTABKH, HENTh34 3ariyliaTh HIIH 3aMEHATD.

3) YcTaHOBKY peKOMEHAYETCs MPOM3BOIHTD C HOMOLIBIO CIIELMAIACTOB, MMEIOLIMX HEOOXO0MMMYIO
KBaTH(HKALHIO.
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Jlns yao6cTBa YCTaHOBKH HETTOCPEACTBEHHO NOA pakoBUHOM Mogeau 10 1 15 a1, umetowwmne B 0003HaYeHUR
Gykeel “UR”,“S”, nMe10T noaBox Tpy® cBepXy. YTo6bl yMEHBIIHTEL NOTEPH TEMNA NO JJIMHE TPYD, annapat
ClieAyeT YCTAHABIMBATE Kak MOXHO GITiKe K MecTy otbopa ropsueit Bogel. [ obnerdeHns yxona 3a
anMapaToM CelyeT OCTABUTH MECTO A7 CBOGOJHOro JOCTYNA K 3MeKTPHUECKAM YacTsaM (IpumepHo 0,5 M).

2.1. Kpenienue BoqoHATpeBaTEIs K CTEHE
IpukpenuTe KPOHIITEHH, BXOAAMIT B KOMILIEKT TIOCTAaBKH, K cTeHe. HajieHsTe HarpesaTe/ib Ha BLICTYNbI
KpOHIITEHHA U, ClIerKa HalaBUB BHU3, HACAJNTE HA HUX.

2.2. IloacoeauHEHHAE K CHCTEME BOIOCHAOKEHHA
TToacoeqMHsEMBIE K BOAOHArpeBaTeTiO LITRHTH H COCAMHEHNS HOMDKHBI BELICPXKUBATHL Kak paboyee aasicHue,
TaK 1 TeMneparypy He Hibke §0°C.

2.2.1. CrannapTHoe HocoeInHenne (puc. 1)

[pw cTaHAapTHOM MOACOEIMHEHMN BOJOHArpeBareib paboTacT HOA JaBJICHIEM, ONPE/IEIIAEMbIM JaBICHIEM B
MarucTpais.

ToncoemHenne BXOAHOM TPYORI BOZOHATPeBATe I K CHCTEME BOJOCHAOKEHHA OCYIUECTBIACTCS Yepes
NPEeAOXPAHUTEALHBIH K1anaH (puc.l no3.A), BXoASHIMHA B KOMIJIEKT NOCTABKU.

Jlna ynoGeTBa oOCIy)KMBAHUA, IIPU MOJCOSAMHEHNH K CHCTEME BOJOCHA0KEHNS, PEKOMEHIYETCS MEXKTY
BXOIHOM TpY6Ol BOAOHArPEBATENS ¥ TIPEJOXPaHATENBHBIM KIaIaHOM H0GaBUTh TPOHHUKOBBLH OTBOA, K
KOTOPOMY HOJCOEAMHUTE KpaH Ui clMBa BOAbI (pHc.1 mo3.B) u3 BojoHarpeparens (Bo H3bexanne
CITy9aifHBIX OTKPHIBAHMH JIyullle, ec/i¥ OH GYIeT OTKPHIBAThCS NPH MTOMOIIH ClELHANLHOIO KloYa).
Bo uzbexatne MOJOMKH ITPY 3aBHHYHBAHHH TIPENOXPAHUTENLHOrO KilaNlaHa He PAMEHsIHTe GONBITHX YCHINMH.
INpexoxpaHuTeNbHBIH KIAaH BLITONHAET ABe QYHKIHH:
- IPONYCKaeT BOAY TOIBKO B OJHOM HANpaBIeHHH

(aBisieTcs oOGpaTHbIM KIAITAaHOM).
- NIpU [JaBNIeHHH BEIIeE 8 6ap CTPaBIMBAET BOLY YEPe3 OTBEPCTHE COOKY.

(orkanuOpoBaH Ha § Gap).
TTosBreHre BOOIHBIX Kaneib U3 OTBEPCTHA NPeIOXPaHHTEILHOTO KiIallaHa BO BpeMs HarpeBa BOJIBI sIBIACTCA
€CTECTBEHHBIM TIPOIIECCOM H CBA3aHO ¢ PACUINPEHNEM BOJIH B Oake TpH HarpeBaHnu. OTBepCTHE KilanaHa
COBETYEM TIOACOSAHHMTL OTBO/IHOM rMOKOM TpYOKOH K cHCTEME clHBa.
Hu B koeM ciryuae HeJIb3s 3aKPLIBATEL OTBEPCTHE KJIanaHa!
Eciu paBneHye BOoJbl B MardCTPaliH MPEBBIACT 5-6 Gap, CICAYET MOCNE CUETUMKA NIOCTABUTE PEAYKTOP
[ABIEHHA.

2.2.2. TloAcoeAHHEHNE «C OTKPHITEIM BBRIXOA0M». (pHC. 2)

TpK MCTONB30BaHMH SIEKTPHYECKOTO BOAOHArPEBATENA MUIA OOHOHM TOUKH MOTPEONEHHUS BO3MOXKHO
[PMMEHEHHE CXEMBI «C OTKPEITBIM BBIXOAOM).

JEnst 3T0r0 HEOGXOAMMO HCIIONB30BATh COOTBETCTBYIOMME BEHTHIM U OCYLUICCTBUTH IOACOCIMHEHNE COTIIACHO
cxeme Ha pic. 2. YCTaHOBKA NPEROXPAHHTENLHOTO KilanaHa He oba3aTensHa. JIna npefoTBpallenns BO3BpaTa
BOJIBI B CHCTEMY BOIOCHAGKEHHS JKeNaTe/bHa YCTaHOBKa 00paTHOrO KianaHa.

Ilpumeyanue. JlanHas cxema IPHMEHACTCA PEAKO, TaK Kak MPH 3TOM HEBO3MOKHO HCTIONB30BATh CTAHARPTHBIH
CMECHTEIb.

2.2.3. TlogcoeTHHEHNE K OTKPLITOMY Pe3epBYapy ¢ BoAoii (1a4HbIi BADHAHT).

Bojia nocrymaer B BOAOHArPEBATENE CaMOTEKOM M2 pe3epeyapa. Js 5Toro TpoHHHK pa3Boja BOb! H3
pe3epByapa Ha BOJOHAIPEBATENb U IPOYUE HYK/bl J0/DKEH OBITh BLILIE BEPXHEH TOUKH BogoHarperarens. [Tpu
JJAHHOM BapHUaHTE MOJICOCANHEHNS NPe/IOXPaHNTENBHBI KlanaH HeoOa3aTeneH.

2.3. DiieKTpHYecKoe NIOACOCTHHEHRE

TTuraronmit Tpex>KHITbHBIH Kabesh JO/KEH COOTBETCTBOBATbL MOLHOCTH BoAoHarpesatens, Hanpumep,
MezHbIA Kabens 3x1,5 MM~. OH J0JKeH GBITh ITPOBE/IEH B OTBEPCTHE, HAXOJIAIIEECs C3aI1 anmaparta (pHc.3
no3.F), v coemHeH ¢ KIeMMaMH TepMocTaTta (pHe. 5 no3.M). 3azemnienne o6sa3aTebHO. 3a3eMIAIOIIMA NPOBO
TOACOEAHHAETCA K KIIEMME C CHMBOJIOM ™= (puc. 5).

Jlns oTKIMIOMEHHS Harpesarens oT CeTH CleAyeT HClob30BaTh ABYXIIOMIOCHBIH BEIKIIOUATENE (XKEIaTeNbHO
aBTOMAT) ¢ PAaCCTOSHHAEM MEXIy PasOMKHYTHIMH KOHTAKTAMU He MeHee 3 MM.

(TTaratouit Kabenk W IBYXTIONIOCHEI BBIKIIOYATENE HE BXOIAT B KOMIUIEKT MOCTABKI).

YaocroBepbTech B TOM, MTO HANIPSI)KEHHE B CETH COOTBETCTBYET 3HAYEHHI0, YKA3aHHOMY Ha (PApMeRHO#
TabanuKe HarpepaTensa (IUHIbIHKE).
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3. BKJIIOYEHHE H PABOTA

3.1. Beoa B aeiicTBHE

V6enputecs, uro duanew (puc. 4 103.G) oTueHTpoRaH. ECin 0H HEMHOIO CIBUHYT, OTKOPPEKTHPYHTE €ro
MOJAGKEHHE, OCNA0HB 1 3aBHHTHB raliky (puc. 5 nos.z).

HernocpeacTBeHHO nepes BKIOYEHHEM 3aIl0JHHTE BOJOHATPEBATENb, OTKPBIB BEHTHIb MarkCTPalH XONOAHOTO
BOAOCHA0KEHAA M KPaH ropsdeil BOIBI NS BBITECHEHH Bo3yxa. [locse 3anonHeHns BOJOHAr peBaTeNs
3aKpOWTE KpaH ropsyeif BoAbl, OCMOTPHTE anmapaT W yOeAuTech, 9TO OH HE MpoTeKaeT. BrmovnTe
Bogonarpeparenb. [l moaesieif eMkocTeio oT 10 10 30 nmuTpoB HEOGX0AMMO BKIOMHTE BHIKIFOYATENb (pHC. 7
no3.F) HenocpecTBenHo caMoro anmaparta. B npouecce pabote! TpyOka 10/1B0/1a XONOAHOH BOABI MOKET
HarpeBaThCs.

Tepen kaxpiM MOCACTYIOUNM BKITIOUEHYEM YOEIHTECH, YTO BOAOHArPEBATENb 3aN0IHEH BOJIOMH, OTKPBIB KpaH
ropsyeii BORe! 1 yOEMBLIMCh, UTO BOJA TEYET.

3.2. PeryanpoBka TeMnepaTyphl

Jlnist TepMOCTaTa, MAKCHMAJIBHAS YCTABKA IO TEMIEPATYPE JIEXUT B pesenax ot 68 1o 75 °C.
Temmneparypy MOXKHO HaCTPOHTD, BpaLias peryiarop (pac. 7 mo3.M), coelMHEHNEIH ¢ TEpMOCTATOM.
PexomeHgyeM YCTaHOBUTD PETYIATOP B monoxenre “E”. B oToM ciryuae annmapar paboTaeT B SKOHOMM4YHOM
PpeXuMe, 3HAUHTENBHO CHIDKAETCA CKOPOCTE 00pa3oBaHuA HAKMITH.

3.3. OTxII09€HHE HA 3HMY

Ecau annapart e 6yaer HCIOIB30BaThes B TeIeHHe SHMHEr0 IEPHOAA (HANPHMED, HA 1a4e), TO BO
nabexxaHue 3aMep3aHua BOALL B BOJOHATpeBaTeNe cIeayeT CIIMTh BCIO BOJY M3 anmapara. JIng storo
OTKJIIOUHATE ANNAPAT OT CETH,NEPEKPHITh KPaH B MATHCTPAIM XONOJHOTO BOJOCHA0KEHH, OTKPBITH KPaH Ha
BLIXO/IHO# TpyOe anmnapara i CINUTh BOAY U3 BXOAHOM TPYOKH (OTBMHTHMB NPEIOXPAHUTENBHBIH KianaH WK
OTKPHIB KPaH TPOHHMKOBOTO OTBOJIA).

4. TEXHUUECKOE OBCJIVKUBAHUE ! TEKYI{HI PEMOHT
Texymuil peMOHT H TeXHHYeCKOe oGC/Ty;KHBaHAE PEKOMEH1yeTCsl BhIOJIHATE
CHENHAJNCTAM, HMEIOMIHM Heo0X0JHMYI0 KBaIH(HKaILHIO.

4.1. 3aMena OTAENBLHBIX HaCTEH

Ilepen uposexenneM 11060l ONEPALME IE0 PEMOHTY HJIH 0GCIYKHBAHHIO OTKIIOUHTE NPROOD OT
3JIeKTpHYIecKoii ceTn!

YToOBI HMETE JOCTYIL K TEPMOCTATY (pHC. 5), CleAyeT OTBHHTHTE M CHATB IIEPEHION KPENUKY
BOJIOHArpesarens (puc. 8 no3.2).

TepMocTaT CHIMAETCs MOC/e OTKPY4HBaHus ABYX GHKCHPYIOHX BHHTOB (Ge3 cnmBa Bozipt U3 Oaka).
Yrobbl 3aMEHHTH HEHCTIPaBHYIO JIAMIIOUKY-WHIUKATOP, CIEAYET CHATH TEPMOCTAT, OTKPYTHB ABa
(PUKCHPYIOIMX BHHTA, OTCOCAHHUTD KIEMMBI (pHC. 5 1103.M) ¥ BRIBUHTHTB JIAMTIOUKY W3 THE3/a.

[lepen npoBeneHueM paboT ¢ HarpesaTeNbHBIM 3AeMEHTOM HeoOX0AMMO ONOPOXKHUTE annapar. Jlis sToro
TIePEeKPEITh KPaH B MarucTpalli X0JI0JHOr0 BOAOCHAabKeH s, OTKPHITE KPAH Ha BEIXO/IHOM TpyGe anmapara U
CIIMTh BOMY U3 BXOJHOM TpYOKH (OTBHHTHB NpeJoXpaHHTeNbHbIH KlaliaH WK OTKPbIB KpaH TPOHHMKOBOIO
OTBOJA).

CHEMHTE [IepeHIO ITACTUKOBYIO KPHIILKY.

OrcoeunnTe KIEMMB UTaHus (pHc. 5 103.M) W KIeMMY 3a3eMIIeHHs, OTBEPHUTE rafiky (puc. 5 003.Z).
Cuumute GnanueBbli Jepkares (pHC. S 03.S), 3aTeM, YASPKHBad NI0CKOTySaMu GONIT, HAXKMHATE Ha
(maren 1o HANIPABIICHHIO BHYTPE.

Teneps draHen MOXHO BBITALLMTD, IOBEPHYB o Ha 90°.

HarpeBatensHuIi sneMeHT (pHc. 6 T03.R) coequnen ¢ dnanuem.

YcranapmiBas Bce Ha MeCTO, YOeIUTeCh, YTO dulaHLeBas POKIaAKa, TEPMOCTAT B HAarPeBATE/bHBIH 3/IEMEHT
YCTaHOBJIEHBI BEPHO.

Tpu aemouTaxe (pNaHIa XKeNaTeTbHO 3AMEHATh PE3UHOBYIO MPOKIIAKY Ha HOBYIO.

4.2. Perynsipaoe 00cay:kHBaHne

Yrober obecnednTh AONTYIO Cy:#KOy HarpeBaTess, peKOMEHAYeTCA YAAIATh HAKUMb C HArpeBaTebHOIO
S/IEMEHTA IPUMEPHO pa3s B 2 roja (CPOKH 3aBUCAT OT XKECTKOCTH BOJBI).

Hakuis MOXHO OCTOPOKHO COCKPeGaTh ¢ IEMOHTHPOBAHHOTO HArpeBATEIbHOIO 3J1EMEHTA, YTOOH! He
MOBPEUTE ET0 3alHTHYIO MOBEPXHOCTD, 1100 00padaThiBaTs HArpeBaTENBHBI JTEMEHT BEILECTBAMHY,
npeHA3HAYSHHBIMH IS YaNeH!a HaKuTIH.
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Ipk arpecCMBHBIX CBONMCTBAX BOJBI MArHHERBIN aHOJ| H3HallIHBaeTcs 3a 1-2 ropa.

Heo6xoqumo EXXEI'OJHO npoBepsiTh COCTOSIHAE MATHHEBOro anozxa (puc.6 no3.N). IIpn canbaomM
H3BAMMABAHKHA MATHUEBBIH aHOJ Heo6XoaNMo 3aMeHNTR! IapaRTHs Ha 6ax Npu H3HOIIEHHOM
MargHeBOM aHoO&e (OCTATOYHAS [VIHHA MeHee 5 M) HellelicTBUTE/IbHA,

J11% 3aMeHbI MATHHEBOTO aHOJA CNETyeT BBIHYTH (hIaHel HarpeBaTe/IbHOrO JIEMEHTA, OTBHHTHTE CTapHIi
MAarHMEBbiii aHO/I ¥ IPHKPYTHTh HOBBII.

BbmonHeHHe NPaBWIT perynapHoro obcayXuBaHHs MO3BoIHT Bam obecnieunTs Jonruit cpok ciykOhi
BOJOHArpeBaTesIs.

4.3.TIpn cpaGaTbIBaRHN JIBYXNOIIOCHON0 3AHIBTHOTO YCTPOiicTBa

B cnyuae nieperpesa BO/bI TEPMRUECKUH TIPENOXPAHUTENR (B COOTBETCTBHH ¢ HOpMamHu C.E.L) paspeiBaeT
3MEKTPUMECKYIO HEMb CO CTOPOHEI 000HX MOABOJOB K HAarpepaTelbHOMY 3J1EMEHTY. B aToM cayuae cnenyer
ONpPEAEIHTH NPHYHHY NEPErPEBa H NPOU3BECTH PYYHOH NEPE3allyCK TEPMOCTATA, HAXKAB KHOMNKY NEpe3anycKa,
PacRONOKEHHYIO Ha TEPMOCTATe (U1K, B CIyYae HEUCTIPABHOCTH, 3aMEHHTh TEPMOCTAT).

4.4. IToae3HbIE COBETHI

4.4.1. TIpexcme, 4eM BBI3BIBATH MacTepa O MEPBOMY FIOJIO3PEHHIO B HEHCTIPABHOCTH, IPOBEPBTE CHavasla, He
SABJMETCA JIA IPHYMHON OTKa3a B paboTe OTCYTCTBHE CBETA WIH BOBL

4.4.2. Ecnn U3 KpaHOB He TeveT ropa4as BOJa, MPoBEPHTE CHA4a/Ia, OTBEYAeT JIH IIOACOCTHHEHHE K
BOJIOCHAOKEHHIO U DIIEKTPHIECKOH CeTH TpeOOBAHMSIM, H3NOKEHHEIM B COOTBETCTRYIONINX pa3fieaX JaHHOIO
pykoBofcTBa. ITpoBepbTe HAAEXKHOCTS KOHTAKTOB MEK/Y KJIEMMaMH H COOTBETCTBYIOIMHMM 3aKMMaMH
tepmoctaTa. Ecim Beé B IOpAJIKe, 3HAYUT MOTTIO cpaboTaTh ABYXNOMOCHOE 3alllHTHOE YCTPOHCTRO (CM.
TIPEABLAYIHIT pazaen).

4.43. Tlepen TeM, KaK NPOU3BOAUTL MOObIE JEHCTBUA 110 YXOAY, PEMOHTY H/IH OYHCTKE, OTKJIIOUHTE
HaTpeBaTelib OT 31eKTPOCETH H BoAOCHAGK e,

4.4.4. Eci He BKIIOHAeTCA JIAMIOYKA-MHIHKATOD, a allapaT HarpeBaeT BOAY, NPOBEPLTE HCIPABHOCTh
namnouku (myHKT 4.1.1.). :

4.4.5. Ecie npeoxXpaHHMTeNbHBIM KiamaH cHaOxeH pyukolf [/1s ciMBa BOAB H3 BOJOHarpeparelii, TO
pekoMeHIyeM BO H30exaHUe 3acOpPEHHs XOTA Obl OJHH Pa3 B MECAL NPOMBIBATH MPEAOXPAHNTE/bHbIH KilanaH.
JIns 5TOro HaJ0 MOJHATE PYUKY HECKOJIBKO Pas.

4.4.6. He pexomeH/iyeTcd CHHMAaTh HAKHIL C BHYTpPEHHel NoBepxHocTH 6axa, T.K. CloH HaKHMNM sBASeTCS
HaJeXKHOH 3aluToH Gaka OT KOPpO3UH.

4.4.7. IIp1 nOACOEIMHEHMH K CHCTEME BOJOCHA0KEHHS clle/lyeT n30erath NpAMOro KOHTAaKTa JIBYX PasHbIX
MeTannos (HanpuMep, IpH HCIOJIb30BaHHH METHBIX TPYD). g 3Tolt HemH HCHoNb3yloTes
MOACOSAHHHUTENbHBIE THINCKTPHUECKHE NIEPEXOAHUKH, KOTOPBIE MOMKHO MIPHOGPECTH B aBTOPU3OBAHHbBIX
CEPBHCHBIX HEHTpax.

5. TAPAHTUMHBIE OBS3ATEJILCTBA.

5.1.TapanTuiinnii cpok

TapauTniiabIi cpOK Ha BHYTPEHHHH CTALHOH 0ak COCTaBIIIET HE MEHee 2-X JIET, 3aBHCHUT OT MOJIENH H YKa3aH
B TapaHTHIHOM TaJIOHE.

TapaHTHHHBIR CPOK Ha OCTA/IBHEIE 3JIEMEHTHI COCTaBseT | TOM.

5.2. OcHOBHEIE YCJIOBHA OCYIHECTBJICHHAS rapaHTHITHOIO PEMOHTa

5.2.1. l'apaHTHIHBIA PEMOHT OCYIIECTBIIACTCA NIPH HAJTMUHK FapaHTHIHOTO Tal0HA, NPABHIILHO 3al0JHEHHOTO
H 3aBEpPEHHOTO NEYaThO TOPryOMeH OpraHH3aiii.

5.2.2. B neproA rapaHTHIHOrO CpOKa OCYILIECTBIAIOTCS OECIUIATHO: TapaHTHHHBIE pabOTHI IT0 PEMOHTY,
BKJIIOYAs BBIE3J CHENMANNCTA, M 3aMEHa 3amiacTel.

5.2.3. Bonee feTanbHO YCNOBUA FApaHTHH YKa3aHbI B rapaHTUHHOM TaJOHE.

5.2.4. Anpeca cepBHCHBIX LIEHTPOB YKa3aHbl B IPHIOKEHHM K FapaHTUHHOMY TaJIOHY.

5.2.5. IIpu OTCYTCTRHH y TOPTYIOUIeH OpraHu3allii FApaHTHITHEIX TaTOHOB HITH HapYIICHHH CEPBHCHBIM
LEHTPOM YCIIOBHI rapaHTHH, Ilpocum obpamateca B IIpeacTaButenncrea koMmanuy “Mepnonn
Tepmocanurapu”™

B Mockse daxc. (095) 745 55 21, e-mail: sat. mtsmoscow(@chaika-plaza.ru

B Kuese dakc. (044) 291 59 32, e-mail: mtskiev@carrier.kiev.ua
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Iosnoposinsemo Bac i3 MOXyNKO0 eNeKTpUYHOro BoJoHarpisaya xomianil “Meprori Tepmocanitapi”.
1leit npunazn ¢ BUCOKOHAXIHHMM ITPOXYKTOM, IO BiZINOBiNA€ €BPONEHCHKUM CTaHAApPTaM sikocTi. Bin
NpocTHi y BAKOPHCTOBYBaHHI, Ma€ BUCOKI CIIOXKUBYI BIACTUBOCTI Ta Oyze cuyxuty Bam fosro.
CnoniBaemocs, 1o By zanuivrecs 3an0BinsHeHi oro pobororo.

Mu npocumo Bac yBaxHO IIPOUMTATH LFO IHCTPYKIiIO Ans 3a6e3rnedeHHs KOPEKTHOI YCTaHOBKY Ta
eKcILTyaTanii BogoHarpinaya.

1. 3AT AJIBHI BITOMOCTI

1.1. KoMIJIeKT NOCTABKH T4 IPH3HAYEHNS

1.1.1. Boponarpisada

1.1.2. 3anobixuauii Knanau

1.1.3. Kponmrein

1.1.4. THCTpYyKIist IO YCTaHOBLI Ta EKCIUTYATANT

1.1.5. TapanTiiliHuii TanoH

1.1.6. 3aBojCEKa yTIaKOBKa

ITpwraj IpU3HAYAETHCA [T HArpiBy BOJAM 10 3aBJaHOT TeMMmepaTypH Ta MoJalbllol NiATPUMKH TEMIEPATyPH B
ABTOMATHYHOMY PEIKHMI.

Yac HarpiBy BOAM 3aJIEKUTH BiJl TOTYXKHOCTi HArpiBaJIbHOTO €lEMEHTY Ta Bif 06”emMy BofoHarpisada. Ilpuinan.
Yac narpiBy BoJOHArpiBada eMKicTio 15 miTpib i3 Harpisansuam enementom (TEHom) Ha 1.2 kBt 3 15°C 1o
60°C cknafae IPUMIpHO 45 XBIIIHH.

1.2. OcHoBHi eTemMenTH

1)BuyrpiwHii 6ak - 3pobneH i3 cTani Ta 3axXMIEHNI BiJi KOPO3iHHOro BIVIHBY BOIH 34 JIOIIOMOTOI0 EMAJIEBOTO
MOKPATTH. . .

2)TennoizomoBaHHS - BAKOHAHO 3 NEHONoeyperaty, 3abe3nedye MiHiMaIbHI BTPATH TEI1a HABITh, AKIIO
BOJIOHArPiBaY BiIKITIOMEHHIH.

3)TEH (mMamoroK 6 no3.R)

4)Perynsrop (MamoHoK. 8 1103.R) - 3aBgac GaxxaHy TeMniepaTypy BOOH

5)TepMocTar - BICTEKYE 3aBAaHY TEMIEPATYpy 3a JOMOMOTOKO YIIPaBIIiHHS BIUTIOUEHHAM -BiAKTIOYSHHAM
TEHy

6)3anobikaui Knanan (MamioHoK 1 1M03.A) - BCTAHOBIIOETECSA HA BXOJi B BOJOHArpiBay Ta BHKOHYE PYHKIT
3an00iraHHs MOBEPHEHHS BOJW IO MaricTpasli BOJAOTIOCTAYMAHHS | 3aXHCTY BHYTpPIIIHBOrO 6aKy Bif THCKY IIOHAR
8 Gap (at™.)

7)MarHieBuii aHox (MamoHOK 6 mo3.N) - ToAaTKOBHH 3aXUCT BHYTPIIIHBOro Gaka Bij Kopoail.

1.3. XapaKkTepACTHKH

" Mogenb
0GeM I: 10 15 30
Cuia cTpymy A AVMBUCb XapaKTePUCTMKI 9a3HaueHi Ha MapKyBanbHil TabnmyLi
Hanpyra V~ [AVBICb XapaKTePUCTUKI 9a3Ha4eHi Ha MapKyBanbHiil TabanyLi
CnoxuBya IoTyXHictb W: [IVBUCH XapaKTEPUCTVKY 3a3HaYeHi Ha MapKyBaibHil TabmmuL
MaxkcuMaJIbHUM THCK bar [AVBICb XapaKTEPUCTMKM 3a3HaueHi Ha MapKyBanbHii Tabnnyui
Bara anapaty 6e3 Boau Kg: 6,6 7,4 12,8

2. YCTAHOBKA

[Tpusnas BCTAHOBMIOETCS CHIaMU TIOKYTIIS.

®ipma “Merloni TermoSanitari” He Hece BiOBiTaMBHOCTI 3a MIKOM, HaHECEH] NIPH HENIPaBWIILHIN YCTaHOBLI
Ta 3HEBAXUIMBOMY BilIHOLIEHH] O peKOMeH Ml Oro MocidHuKa, a came:

1) EnektpuyHe migMHKaHHsS TIOBMHHO BHKOHYBATHCA BiANOBIAHO 10 npaBui posfity “2.3. Enextpuune
MiAMHKaHHA".

2) 3anobixHuMI KiIamaH, o BXOAUT 10 KOMIUIGKTY IOCTABKY, HE MOXXHA 3aTiIyliati abo 3aMiHIOBaTH.

3) YCTaHOBKY PEKOMEHAYETHCS TPOBOAMTH 3a JONOMOTOIO clielialicTiB, Mo MaloTh HeoOXigRy Keanidikamiro.
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3ayis 3pyYHOCT] YCTaHOBKH Ge3M0Ccepe/THbO 1MiJ pakoBHHOW Moaeni 10 Ta 15 1, mio MarTh B MO3HaYeHI
nitepy “UR™,“S”, MaloTh MiBEACHHS TpyO 3BEpXY.

11]o6 3MeHBIIMTH BTPATH TeTlIa O AOBKHAHI TPYO, MPHIAJ C1ijl BCTAHOBIIOBATH SIK MOXKHA GJIEDKYE 0 Micus
BiOopY ropsa4oi Boay. JUid nonerureHHs OISy 3a IPHIATIOM CIiJ 3aJIMIBUTH Miclie /U1 BUIBHOIO DOCTYIY
JIO EAEKTPUYHUX YacTHH (Epubnusno 0,5 M).

2.1. Kpiniennss BogoHarpisaua
TpukpinuTe KpOHIITEHH, IO BXOAUTE 10 KOMIIEKTY NTOCTaBKH, A0 cTini. HajinbTe Harpipad Ha BUCTYIIH
KPOHIITEHHY i, 37IeTKa HATHCHYBILH JIO HU3Y, HACA/IITh HA HHX.

2.2. [linMAKAHHS 0 CHCTEMH BOJXOIIOCTANAHHS
TlimMukaeMmi RO BoJOHATpiRaYa MINAHTH Ta 3 c{HAHHSA MOBHHHI BHTPUMYBATH AK poGoUnil THCK, TakK i

TeMneparypy He Hinkde 80°C.

2.2.1. Cranaaprae nizMuxanns (Mamonok 1)

Ipu cTaHAapTHOMY NiIMHKaHH] BOZOHArpiBaY MPaLOE MiJ THCKOM, IO BH3HAYAETHC THCKOM B MaricTpaii.
HinMukaHHa BXo#HO! TpyOH BogoHAarpiBa4a A0 CHCTEMH BOJOIIOCTAYaHHA Bii0yBacThCA Yepe3 3an00bKH Hi
KJanaH (MaxoHok 1 no3.A), mo BXOAHTD 10 KOMILIEKTY HOCTABKH.

JIns 3pyuHocTi oOCIyroByBaHHS, P HiAMUKaHHI 0 CHCTEMH BOAOTIOCTAYaHHS, PEKOMEHAYETHCH MiX
BXiIHOIO TpyGOIO BONOHArpiBaya i 3anobixAUM KJIaNaHOM JIONATH TPitHWKOBHIL BilBiA, N0 AKOTO MiNIMKHYTH
KpaH It 3MMBY BOAM (MalioHOK 1 1103.B) i3 BoaoHarpisaua (106 yHUKHYTH BUIIAKOBHX BiAKPUBaHIH dimme,
AKIO BiH OyZe BiAKPUBATHCA 33 JONOMOIOI0 CIIENiaJIbHOTO KII0Ya),

11[06 yHMKHYTH MONOMKH NPH 3arBHHYYBaHH] 3al100DKHOr0 KiIanaHa He 3aCTOCOBYHTE BEJIMKUX 3yCUIb.
3anobibxHui KnanaH BUKORYye OBl QyHKUIT:

- HPOITYCKA€E BOAY TUTEKH B OXHOMY HAIPAMKY (ABIIACTHCA 3BOPOTHIM KIIALIAHOM).

- IIpH TUCKY 3BH1IE 8 Gap BHITycKae BOJY vepe3 oTRip 300Ky (BigkaniGporanuil Ha 8 6ap).

TTosBa BOASHUX Karmensb 3 OTBipY 3amobikHOro KiamaHy i Yac HarpiBy BOJM SABJISETHCS 3BUYAHAM
TIpoLecOM 1 OB 3aHa 3 PO3IHPEHHAM BOAK B 6aKy pH Harpisanui. OTBip Kianasa paauMo [iAMUKATH J0
CUCTEMH 3/IHBY Bif\BiIHOIO FHYYKOIO TPYOKOIO.

Hi B sxoMy pa3i He MOXKHA 3AKPHBATH OTBIp KIanany!

SIKIHO THCK BOJH B MaricTpaii nepeBuIye 5-6 Gap, ciif nicns JiYMIbHEKA TOCTABUTH PEYKTOp THCKY.

2.2.2. TlinMUKAHHA “3 BiAKPHTHM BHXOXOM”. (MAJIIOHOK 2)

Tpu kopHCTYBaHHi eNEeKTPHUHAM BOJAOHArpiBaueM TS OZHIET TOUKH CTIOKUBAHHA € MONJIMBHM 3aCTOCYBaHHS
CXEMH “3 BiAKPHTHM BUXOOM”.

JUst aporo HeoOXiHO BHKOPHCTOBYBATY BiINOBiHI BEHTHII Ta NiAMUKAHHS 3riJHO CXEMH HA MATIOHKY 2.
Vcranoska 3anoGibxHOro Knanana He 0008 ’s3xoBa. JIyis 3ar00iranys nOBepHEHHA BOAX B CHCTEMY
BOJIONOCTA4aHHs HAXKAHA YCTAHOBKA 3BOPOTHLOI'O KIIAIIAHY.

ITpnmMiTka. L{st cXeMa 3aCTOCOBYETLCS PiAKO, TAK AK NPH LOMY HE MOXKHA BUKOPHCTOBYBATH CTaHAAPTHHI
3MiIHyBay.

2.2.3. IlizMHKaHHA 10 BiAKPHTOro pe3epByapy 3 BOA0I0 (AaYHHii BapiaHT).

Bopa nagxonuTe B BonioHarpipad caMOIUIHBOM i3 pesepByapy. 11 1boro TpilfHHK po3BOAY BOIH i3 pesepByapy
Ha BOJOHarpiBady Ta iHILi moTpeGH MOBHHEH OYTH BHILE BEpXHBOT TOUKH BoJoHarpisaua. [Ipu nanomy Bapianti
TAKMOYEHAA BUKOPHCTAHHA 3anoGDKHOTO KianaHy HeoGOR S3KoBe.

2.3. EneKTpHyHe NiAMHKaAHAA

JKuBuneH#I TPHOXKUABHHH KaGenb NOBHHEH BiATIOBIATH NOTYXHOCTI BopoHarpieaya. Hanpukman, MigHwi
xabens 3x1,5 MM2. Bin nosuren 6yTy npoBeeHHIl B OTBIp, 10 3HAXOAUTHCA 033y [puiany (MamoHoK 3
no3.F), i moeaHaHHit i3 KJeMaMu TEpMOCTATY (MAMIOHOK 5 103.M). 3azemiedus 000B a3K0BE. 3a3eMIIOIOTHIT
TIPOBI/ i AMMKAETHCS [0 KINEMH i3 CHMBOIIOM =+ (MamoHOK 5).

JUs BiAKIFOUEHR HarpiBava Bifl MepeskH CTiJ] BUKOPHCTOBYBATH IBOMOJHOCHUIT BUMIIKAY (6aaHo aBToMaT)
Ha BiIcTani He MEHIIE 3 MM MDK PO3OMKHYTHMM KOHTAKTAMH.

(CKuBunbHMIT KaGens | IBOMONIOCHHI BAMUKAY HE BXOJAATH 1O KOMIUIEKTY TIOCTABKH).

TIepexenaiiTecs B TOMY, 0 HANPYTra B Mepeski BiimoBifae 3Hauenn1o, Bkazanomy Ha dipmeniii Tabamuni
Harpipaya (MILILAMKY).
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3. BKIIIOYEHHS I POGOTA

3.1. YBoa B nito

ITepexonaiitecs, 1110 paanens (MamoHoK 4 n03.G) € BiameHTpoBaHHi. AKuI0 BiH TPOXH 3ABUHYTHH,
BiAKOPEKTYiiTe HOro no10KeHHS, OCTA0HBILH Ta 3ar BUHTHBINH Taifky (MaoHOK 5 1103.G).

BesnocepeIHEO NEpes BKITIOUEHHAM TpeOa 3allOBHUTH BOJOHArpiBay BOAOIO, BiIKPUBIIY BEHTHL MaricTpani
XOJIOHOTO BOAOMOCTaYaHHS i KpaH ropa4ol BOAM [ BUTHCHHA BO34yXy. [lic/ii 3anoBHEHHS BogoHArpieada
3aKpHiiTe KpaH ropsa4ol BOAH, OIJISIHBTE IIPHIAJ Ta IepeKoHaliTeck, 10 BiH He Teue. BKIMoYHTh BofoHarpieay.
Jlnsa moneneii emkictio Bin 10 o 30 miTpis HeoOxinHO BKIIFOUUTH BUMUKau (MamoHok 7 no3.F) 6e3nocepennso
camoro npunaxy. B mpoueci poGoty Tpybka miBOLY XOJOAHOT BOAM MOXE HarpiBaTHCs.

Tlepen KOKHUM HACTYITHHM BKJIIOHEHHSM MEPEKOHANTECD, 10 BOAOHArPiBay 3al0BHEHHI BOJOIO, BIAKPHBILH
KpaH ropsa401 BOAH i NepPeKOHABIINCE, [0 BOJIA TEUE.

3.2. PeryniopaHHA TeMIIepaTyPH

Jinist TepMOCTATy, MAKCHMAJTBHA YCTAHOBKA T10 TEMIIEPATYpI TEKATH y Meskax Bix 68 1o 75 °C.

Temneparypy MOXKH2 BiIpeTyTIOBATH, 00epTaIOdH peryIATOp (MaMOHOK 7 10o3.M), MoeiHAHUH 3 TEPMOCTATOM.
PagumMo BCTAHOBUTH PeryisiTop B monoxeHHs “E”. B oMy BHIanKy mpuiaj nparfioe B eKOHOMIYTHOMY
PEeMUMI, 3HAUHO 3HHKYETHCS IBUJIKICTh YTBOPEHHS HAKHITY.

3.3. BiakjiouHHS Ha 3BMOBHIE nepiox

ke npuiaan He 6yle BHKOPHCTOBYBATHCS NPOTArOM 3HMOBOTO Niepioay (HawpHKJIad, Ha Aadi) To, mod
YHUKHYTH 3aMep3aHHs BOAY B BOZOHArpiBavi CIiJl 31U TH BCIO BOAY 3 puiaany. JIng usoro tpeda nepexpuTi
KpaH B MaricTpaii XONOLHOTO BOAOIOCTaYaHH, BIIKDHTH KPaH Ha BUXiauid TpyOi mpunaay Ta 3auty Boay i3
BXiftHO! TpyOKH (BiIrBHTHBINM 3ano0bKHHI KiamaH abo BifIKpHBILH KPaH TPiHHHUKOBOTO BiABOAY).

4. TEXHIYHE OBCJIYTOBYBAHHS I IOTOYHWAA PEMOHT

ToTognnii peMoHT i Texniune o0cIyroByBaHHS PeKOMEHIYEThCS BHKOHYBATH CHEHiajliCTaM, IO MAIOThH
HeolXiaHy KBatidikaniro.

4.1. 3amiHa OKpeMHX YaCTHH

Ilepen npoBeleHHAM K02KHOI onepallil o peMOHTY 260 06¢yroRYBAHHIO BITKIIOUHTL IPUIAZK Bl
eJTeKTPHIHOT Mepeskn!

11106 MaTy AOCTYH [0 TEPMOCTATY (MANIOHOK 5), CITiA BIAIBMHTUTH H 3HATH Nepebo KPHIIKY BoJOHarpiBaya
(mamonok 8 n03.2). TepMocTaT 3HIMAcThes ITCH BIIKpyUeHHs ABOX (GiKCyloUHX BiHTiB (6€3 31MBY BOH i3
GaKy). 11106 3aMiHUTH HeCPABHY JIAMIIOUKY-IHAUKATOP, CIiJ 3HATH TCPMOCTAT, BiArBUHTIBIUK 1Ba (ikcyroanx
BiHTa, PO3€XHATH KJICMH Ta BiATBHHTHTH JaMIIOUKY 3 THi3/a.

Iepen nmpoBeaeHHsM pobOT 2 HArpPiBANLHBIM €IEMEHTOM HEOOXIAHO BUNOPOKHUTH npuiaf. Jlns uporo tpeba
MEepPEKPUTH KPaH B MaricTpai XoNoJHOTO BOJAONOCTAYAHHS, BIIKPHTU KpaH Ha BHXONHiH Tpy6i npunamy Ta
3IIATH BOATY i3 BXOZIHO! TpYOKH (BiATBUHTHBIOH 3a1T001KHMI KnanaH abo BifKPHBIIH KpaH TpiHAKOBOIO
BiOBOLY).

3HIMHTL NEPEAHIO IIACTUKOBY KPULLKY. Po3”eaHaliTe KieMH XKUBJIEHHA (MATIOHOK S 1103.M) 1 kiieMy
3a3€MJICHHS, BIATBUHTHTD raiiKy (MATIOHOK 5 1103.Z). 3HIMHTB (hi1aHeBHi TpHMad (MATIOHOK 5 1103.5), IOTiM,
YTPUMYIOUH TTOCKOTYOLUSME GONT, HATHCHITH Ha (IIaHElb Y HATIPSIMKY 10 CepeUHH.

Tenep ¢nanens MokHA BUTATHYTH, IOBEpHYBIIH #oro Ha 900. HarpiBanbHuii eneMeHT (MamioHOK 6 no3.R)
Mo€eAHaH i3 dpnaHuem.

BceraHOBNIOOYH Bee Ha Miclle, MpepeKkoHaiTech, Mo dIiaHLieBa IIPOKJIaKa, TEPMOCTAT i HarpiBalbHUI eJIeMEHT
BCTaHOBJCHI BIpHO.

Tlpu pemoHTaxy (haaHLs GaKaHO 3aMiIHUTH PE3HHOBY IPOKIANKY Ha HOBY.

4.2, PeryasipHe 00c1yropyBanus

11106 3abe3neuTH JAOBre CAyXKiHHS HArpiBaua, PEKOMEHAYEMO BUBOAUTH HAKUII 3 HATPIBAILHOTO EIEMEHTA
TIPAMIpPHO pa3 B 2 poku (CTPOKM 3a1eXaTh BiJ TRepAOCTi BOIM).

Haxwn MoxkHa 0fepesxHo 3ickpiGaTi 3 IeMOHTOBAHOTO HATPIiBAIBbHOLO €1EMEHTY, 11106 He MOIIKOIKUTH foro
3axXHCHY NOBEPXHIO, Ul 00poGIIOBaTH HATPIBANBHUH €JIeMEHT PEUOBHHAMH, IPUSHAYECHAMHE IS BHBOLY
HAKHIy.
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TMpw arpecuBHUX BAACTHBOCTAX BOOH MATHIEBHIT aHOJ 3HOIIYETHCA 3 1-2 poku.

Heo6xinno IITOPTYHO neperipaTh cran marnicBoro aHoay (MaJnonok 6 nos.N). Ilpa cannHomy
3HOWYBaHHi MarnieBuii anox neodxinno 3amianTu! 'apanTia Ha Gak npn 3HOMeHOMY MarmicBomy aHoai
(3a/IHIIKOBA TOBXKHHA MEHBIU MK 5 ¢M) HegilicHa.

Jnst 3aMinK MarsieBoro aHofly HEOOXiIHO BHIHATH (hlaHeLh HArpiBaIouoro eNeMEHTY, BiIKpyTUTH cTapiit
MarHiesuit aHOJ Ta IPHUKPYTHTH HOBUA.

BuKosaHHs NpaBun perynspHoro oGCIyroBaHHA J03BONATE BaM 3a6e3neuntu 10BIuil TEpMiH CITyXOH
BOJOHArpiBaua.

4.3. Tlpn ecnpanboByBaHHi JBONOIIOCHON0 3aXHCHOTO IIPHCTPOIO

V pasi neperpiBy Boju TepmiuHmi 3ano6ixHEEK (BinnoigHo 1o nopm C.E.1) po3pHBac eneKTpUUHMI NaHLIOT 3
Goxy 0601 MiBO/IB 10 HATPIBANBHOrO ENEMERTY. B LILOMY BHITA/IKY Cllifi BUHAYHTH TIPHUMHY TIeperpiBy i
TIPOBECTH PYMHHE NMeEPe3anyck TEPMOCTATY, HATUCHYBLIM KHOIIKY TIEPE3alyCKy, IO PO3TIIOBYEThCS Ha
TepMocTarti (abo, B pasi HECIPaBHOCTI, 3aMIHUTH TEPMOCTAT).

4.4. Kopucni mopaan

4.4.1. pem HiX BUKIMKaTH MaifcTpa no nepuiil migo3pi y HeCNpaBHOCTI, NEpeBipbTe CHOYATKY, UM He €
HNPHYHHOIO BiAMOBH B poGOTI BiACYTHICTE CBiTya aGo BOADL.

4.4.2. Slxmo i3 xpaHiB He Tede ropsua Bojia, IEPEeBIpbTE CIOYATKY, YM BiAMOBIAAE HiAMMKAHHA 10
BOAONOCTAYaHH | CICKTPUIHIH MEpexi BUMOram, BUKITaIEHNM y BINOBIAHAX PO3AiNax {boro MOCiGHHKA.
TlepesipbTe HapifiHICTD KOHTaKTIB MiX KileMaMH | BiAnOBiAHMMH 3aTHCKauaMu TepMocTaTy. SIKINO Bee B
HOPAKY, 3HA4MTD MIr CIIPALIIOBATH AROTONIOCHHM 3aXMCHUI IPHCTPIii (1MB. nonepeaHin posmin).

4.4.3. Tlepen TvM, K PoBOAKTH Oyab-AKi Ail [0 AOTJIANY, PEMOHTY aG0 OGYMINEHHIO, BIfIMKHMTL Harpinaq
Bif enexTpoMeperxi Ta BOROMOCTAYAKHSH.

4.4.4. Ko He BKINOYAETLCSA NAMIOUKa-IHAMKATOD, 4 [IPHIA] HATPiBae BOJY, EPEBIPhTE CIIPABHICTh
naMnouky (nyHKT 4.1.1.).

4.4.5. Slxuio 3anoOiKHENN KianaH 3a0e3NeueHuil pyYKOIO NS 3NIHBY BOIH i3 BOJIOHArpiBada, PEeKOMEHIYEMO
IUIS YHUKHEHHS 3aCMiYeHHS Xoua 6 OIMH pa3 Ha Micalb NpoMMBATH 3anoGbkuui knanad. Jina usoro Tpeba
MiIHATH PyUKy JeKiTbka pasis.

4.4.6. He pekoMeHIyeTbCs 3HIMATH HAKMI 3 BHYTPINIHBO! MOBEPXHi Gaxy, Tak sK 17ap HAKHITY € HaniiHHM
3aXMCTOM 6aKy Bif Kopozii.

4.4.7. Hlpn nmiakao4eHHi 10 CHCTEMH BOJO3ANME3NEYeHHs HeOOXIAHO YHHKATH OPAMOro KOHTAKTY ABOX PisHHX
MeTaniB (HanmpuK/iajl, [Opd BHKODHCTAHHI MiTHWX Tpy0). JIns UbOro BHKOPHCTOBYIOTH INijI’€HIOBANBHI
JieNeXTpHHI NePeXiHUKH, AKi MOKTHBO IIPHUAGATY B aBTOPI30BAHHX CEPRICHUX NEHTPAXx.

5. TAPAHTIIMHI OBOB”SI3KH.

5.1. T'apanTilinnii cTpok

TapanTilinuit CTPOK Ha BHYTpIlLKil cTaneBHit GaK CTAHOBHTH HE MEHLIE 2-X POKIB, 3aNEXKHUTh Bijl MOACH i
BKa3aHUil B rapaHTiiiHOMY TaloHi.

TapanTiiiHuii CTPOK Ha iHIui eneMeHTH cTaHOBHUTH 1 pik.

5.2. OcnoBHi YMOBH 371ilicHeHHS rapanTiliHOro peMoHTY

5.2.1. T'apanTifinuii peMOHT 3AiHCHIOETCA MPH HATBHOCT] TAPAHTIHHOIO TAOHY, IPABUIILHO 3aTIOBHEHOTO 1
3aBIPEHOTO MEYATKOIO TOProOBOI OpraHizauii.

5.2.2. TIpoTAroM rapaHTiHHOTO CTPOKY 3AiACHIOIOTECS GE3KOWITOBHO: rapaHTiiiii poGOTH IO PEMOHTY,
BKIIIOYAI04H BUI3/ cellianicTa, if 3aMiHy 3amm4acTiH.

5.2.3. Bkl JeTanbHO yMOBU rapaHTil BKa3aHi B rapanTiliHOMY TanoHi.

5.2.4. AnpecH cepBic - LIEHTPIiB BKa3aHi y AOAATKY [0 TapaHTIHHOTO TanoHy.

5.2.5. Ilpn BincyTHOCTi y ToproBoi opramizaiiii rapaHTiifHUX TATOHIB a00 MOPyILEHH] CEPBICHHM LIEHTPOM YMOB
rapautii, npocumo 3sepratick B [pencTasunrea dipmu “Mepnoni TepMocaniTapi™

B Kwnisi daxc. (044) 291 59 32, e-mail: mtskiev@carrier kiev.ua

B Mocksi gaxc. (095) 745 55 21, e-mail: sat.mtsmoscow@chaika-plaza.ru

25



@@

Svedbiname Jus, g fowpanjior “erlonl TermaSmiaed® elakring wmdens Bldimnsg’ S peicioina fobe?
Sk g, oviaokati eanmitifby Bolbebvde staonckeriy Jue eagoa v, e feske i st
reskalevimne i darmmie A gl Tl dod M Misire pafeblet Jo ik, Profome aiédfol pernkoih i Big
irusraskeriey, ol brirmpnd pafafamodte r nosdnhemerds wonans Elbiiueen

1. BENDROS ETNI0S

L1 Bomplekiag

1.1, Wandens Skhiuvas

1.2, Saugemo voltuve

1.3, KronHeines

1.2, Pasistymi iv naudogim instrokcig
Caraniijos talonas

Gamykios |pakavinc

1
1.
1,
1.
i

LA ek bR —

&

1.2, Vedkima principai ir pagrimdiniai clemendsd

Aparatas skimas vanders Sbdymul ik pusteryios wempenrieos i wkios empeatin iflsikymui ssomatinio

LI

Wendens Sildvosvo pagrindinial elermesmai:

11 Widinis feeervaone - pagaminkys i plieno ir spsaugosas reo fmanomos vandens suleliog keeoeijios emalic

ngiree

2} Hiluming inlincija — pagaminia i% pueg polivretano, wHiknma minimalus Silusss nuestelios, me jeipn vandens
Bt e, |3jungiamas.

31 TES (€ pied. B poric.)

41 Regoisatones (8 pied 3 pocic. | = nustal monmey vandens femperaifics.

51 Temuostalas — scha vandens temperaifing o regulivoja ji. jjungsn & lung et TES

&) Saugemo vodties {1 pied. A pecic, ) — jsisfomas j vandens Syt [gimg ir seugo oo vinders paekine
algal j vandens tiekimo mapgherels, alp pa saugpe videg rereraem s shegime, kusis stipressis negy § baral
{aam. |

i Megnio anodas (b Pl M preic ] — vidins ressrvuane papildom s apesogm noo koo jos

LE Uharakoeristika

Modelis

Talpumas I: 10 15 30
Srovés stiprumas A: Skati uz zimes tabulas
Jtampa V-~ Skati uz zimes tabulas
Sunaudotas pajegumas W: Skati uz zimes tabulas
Maksimalus slégimas bar Skati uz zimes tabulas
Aparato svoris be vandens kg: 6,6 7.4 12,8

1, PASTATYMAS

Aparaty turl pasiaiyii pais pirkégas.

Fimma “Merlonl Temioiesan” meatsko uf meosiolius, kurie asirdo g2l netelsingo clpesin priecaiso paetalyma
sl i nevilaikan Soge fresnibcijofe duooy rekomendacije, bisen:

U1 prijungiwas elekirai i b stlikbtas papal skyrmje “2.3. Elelaniniai prijungimal™ misdsas wisykles;

31 =wpumo vodiinns, kurks yra komplekie, netr Bl pakaisiis kil arba wiblokooms;

3) [peestarying juarisese allikt reikalingy specializsci]y turisdig meso poagala.
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Kad biity patogiau pastatyti 10 irl5 | modelius, kurie paZyméti raide “UR”,“S”, tiesiai po kriauklés, jie virSuje turi
anga vamzdZiams prijungti.

Norint sumaZinti $ilumos nuostolius d¢] vamzdZiy ilgio, aparatas turi biiti pastatytas kuo ar&iau karito vandens
naudojimo vietos. Norint palengvinti aparato aptarnavima, turite palikti laisvos vietos prie elektriniy detaliy
{maZdaug 0,5 m).

2.1. Vandens fildytuvo pritvirtinimas
Pritvirtinkite komplekte esanti kronsteina, prie sienos. Padékite ¥ildytuva ant kronsteino iskysiy ir, lengvai
paspausdami | apacia, pakabinkite prietaisa ant ju.

2.2. Prisijungimas prie vandens tiekimo sistemos
Zarnos ir sujungimai, kuriuos jungiate prie vandens $ildytuvo, turi atlaikyti darbinj slégima, taip pat ir temperatira
ne Zemesne uZ 80 °C.

2.2.1. Standartinis prijungimas (1 pies.)

Standartinio prijungimo atveju vandens ildytuvas veikia su slégimu, kuris priklauso nuo magistraléje esandio
slégimo.

Vandens $ildytuvo jéjimo vamzdis prijungiamas prie vandens tiekimo sistemos per komplekte esantj saugumo
voituvy (1 pies. A pozic.)

Patogesniam aptarnavimui, prijungiant prietaisa prie vandens tiekimo sistemos, patariame tarp j&jimo vamzdzio ir
saugumo voZtuvo prijungti dar tre¢ia $aka, prie kurios prijungti &iaupa, skirta vandenui i$pilti (1 pies. B poz.) i$
vandens Sildytuvo (norint i§vengti netycio jo atsukimo, geriau, kad ji bty jmanoma atsukti tik ypatingo rakto
pagalba).

Norint i§vengti liZimy, kai jsukate saugumo voZtuva, nenaudokités per stipria jéga.
Saugumo voZztuvas vykdo dvi furkeijas:
- praleidZia vandenj tik viena kryptimi
(veikia kaip priedinis voZtuvas);
- kai pasiektas 8 bary slégimas, i$leidZia vandeni per Soning anga
(kalibruotas 8 barams).

Tai, kad $ildymo metu saugumo voZtuvo angoje pasirodo vandens lasai, normalus procesas, susietas su vandens
i$siplétimu rezervuare dél $ildymo. Patariame voZtuvo angg elastingu vamzdeliu sujungti su nupilimo sistema.
Jokiu bitdu neleistina angos uzdaryti!

Jeigu vandens slégimas magistraléje didesnis uz 5-6 barus, tada u skaitiklio patariame pastatyti slégimo
reduktoriy,

2.2.2. Prijungimas su atviru i$éjimu (2 pies.)

Jeigu naudojatés elektriniu vandens ¥ildytuvu vienoje naudojimo vietoje, galite pasirinkti schema “su atviru
i$jimu”.

Tokiam tikslui turite naudotis atitinkamais ventiliais ir atlikti prijungima pagal 2 piesinyje parodyta schema.
Saugumo voZtuva nebiitina pastatyti. Norint i$vengti vandens sugriZimo | vandens tiekimo sistema, patariama
pastatyti prie§inj voZtuva,

Pastaba. Si schema retai naudojama todél, kad tokiu atveju negalima naudotis standartiniu mai¥ytuvu.

2.2.3. Prisijungimas prie atviro vandens rezervuaro (vasarnamio variantas)

Vanduo i§ rezervuaro patenka i 3ildytuvo savaimingo judéjimo déka. Tokiu tikslu tridalé mova, kuri paskirsto
vandeni i§ rezervuaro i vandens ildytuva ir kitiems tikslams turi biiti auk$¢iau uz vandens &ildytuvo virduting
taska. Naudojant §{ pajungimo biida apsauginis voZtuvas nebiitinas.
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2.3. Elektrinis prijungimas

Maitinantis trijy gysly kabelis turi atitikti vandens ildytuvo pajéguma, pavyzdZiui, varinis kabelis 3 x1,5mm>. Ji
turite i§verti per anga, kuri randasi aparato upakalinéje dalyje, ir sujungti su termostato gnybtais (5 pie¥. M
pozic.). [Zeminimas privalomas. [feminimo laidas prijungiamas prie gnybto = (5 pies.)

Norint atjungti $ildytuva nuo tinklo, turite naudotis dviejy poliy jungikliu (patartina automatiniu), kurio atstumas
tarp atviry kontakty ne ma¥esnis uz 3 mm. (Maitinantis kabelis ir dviejy poliy jungiklis j komplekta nejtraukiami.)
Patikrinkite, ar tinklo jtampa atitinka ant Sildytuvo firminés lentelés parodyts.

3. [JUNGIMAS TR DARBAS

3.1. Jjungimas

Patikrinkite, ar atlankas (4 pies. G pozic.) sucentruotas. Jeigu jis truputj nustumtas, i§laisvikite jj ir, uzsukdami
verZle (5 pied. Z pozic.), pataisykite jo padéti.

Bitent pries {jungiate aparata, atidarykite vandens tiekimo ventilj ir karSto vandens &iaupa, kad i§leisty ora, ir
pripildykite vandens $ildytuva. Kai vandens $ildytuvas pripildytas, uZsukite karito vandens &iaupa, apZiirékite
aparata ir patikrinkite, ar kur nors neteka. [jungite vandens §ildytuva. Modeliai, kuriy talpumas nuo 10 iki 30 litry,
ljungiami paties aparato jungikliu (7 pies. F pozic.) Veikimo metu 3alto vandens pajungimo vamzdis gali
susilti.

Kas karta, vél {jungdami %ildytuva, patikrinkite, ar jis pripildytas vandeniu, atsukite karito vandens &iaupa ir
isitikinkite, kad vanduo béga.

3.2. Temperatiiros reguliavimas

Maksimali termosatu nustatoma temperatiira yra tarp 68 ir 75°C .

Temperatiira galima sureguliuoti, pasukant reguliatoriy (7 pies. M pozic.), kuris sujungtas su termostatu. Patariame
nustatyti reguliatoriy padétyje “E”. Tokiu atveju aparatas veikia ekonominiu reZimu, taip nuoviros susidarys
Zymiai 16€iau,

3.3. I$jungimas Ziemos sezonui

Jeigu Ziema aparatu nesinaudosite (pavyzdZiui, vasarnamyje), norint i§vengti $ildytuve esandio vandens
suSalimo, turite iSpilti visa vanden i3 aparato. Tam uZsukite 3alto vandens tiekimo magistralés Elaupa, atsukite i3
aparato iSeinancio vamzdZio Siaupa ir i¥pilkite vanden i§ {einansio vamzdZio (i$sukdami saugumo vo¥tuva arba
atsukdami tridalés &iaupa).

4. TECHNINE PRIEZIURA IR RETKALINGAS REMONTAS
Remontui it techninei prieZitirai atlikti patariame iskviesti specialista, kuris turi reikalingg kvalifikacija,

4.1. Atskiry detaliy pakeitimas

Prie§ bet kokio remonto arba prieZiiiros darby atlikimo atjunkite aparata nuo elektros tinklo!

Kad pasiektuméte termostata (5 pies.), turite atverti ir nuimti vandens Sildytuvo apsaugini dangti (8 pies. 2 pozic.).
Termostat galima nuimti, kai atsuksite du fiksuojandius varztus (neigpilant vandeni i§ rezervuaro).

Norint pakeisti sugedusia indikatoriaus lempute, turite nuimti termostaty, atsukdami du fiksuojancius varZtus, ir
i8sukti lempute i¥ lizdo.

Pries uZsiimsite ¥ildan¢io elemento pakeitimu, reikia ipilti vandeni i§ aparato. Tam uZsukite $alto vandens tickimo
magistralés ¢iaupa, atsukite 1§ aparato iSeinanio vamzdzio Ciaupa ir ispilkite vandenj i¥ jeinandio vamzd¥io
(isukdami saugumo voZtuvy arba atsukdami tridalés iaupa).

Nuimkite priekinj plastikatini dangti.

Atjunkite maitinimo gnybtus (5 pies.) ir {Zeminimo gnybta, atsukite verZle (5 pies. Z pozic.). Nuimkite atlanko
laikikli (5 pies. S pozic.), paskui, laikydamj varzta ploksgiareplémis, paspauskite atlanka kryptimi i vidy. Dabar
pasukant atlanka per 90°, ji galima iimti. Sildymo elementas (6 pies. R pozic.) sujungtas su atlanku.

Kai vel viska sumontuosite, isitikinkite, kad atlanko tarpiklis, termostatas ir ¥ildymo elementas uZdéti teisingai.
Demontuojant atlanka, patariame ir gumini tarpikli pakeisti nauju.
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4.2. Reguliari prieZiara

Norint uztikrinti, kad 3ildytuvas sekmingai veiks ilgg laika, patariame nuvalyti nuoviras nuo $ildandio elemento
mazdaug karta per du metus (terminai priklauso nuo vandens kietumo).

Nuoviras atsargiai nukasykite nuo nuimto $ildanéio elemento, nepaZeisdami jo apsaugota pavir§y, arba apdirbkite
sildantj elemeta medziagomis, kurios skritos nuoviroms nuimti.

Jeigu vandens sudétis yra chemiskai aktyvi magnio anodas susidévi per1-2 metus.

Biitina kiekvienais metais patikrinti magnio anodg (6 pie§. Npoz.). Esant magnio anodo susidévéjimui batina
Ji pakeisti! Garantija bakui nesuteikiama jeigu magnio anodas yra susidévéjes (magnio anodo ilgis maZesnis
nei Scm).

Norint pakeisti magnio anoda reikia i§imti kaitinimo elemento flansa, atsukti sena magnio anoda ir prisukti nauja.

4.3. Jeigu suveikia dviejy polin apsaugos prietaisas

Atveju, kai vanduo pernelyg karstas, terminis saugiklis (pagal C.E.I. normas) nutraukia elektring grandine i
$ildymo elementa i¥ abieju tiekiemuojy pusiy. Tokiu atveju turite nustatyti perkaitimo prieZasti ir vél {jungti
termostata ranka, nuspaudZiant termostato mygtuka (jeigu nustatytas sugédimas, pakeiskite termostata).

4.4. Naudingi patarimai

4.4.1. Prie§ i8kvieCiate meistra, kai kila itarimai dé] sugedimo, visy pirma patikrinkite, ar neveikimo prieZastimi
nebuvo elektros arba vandens stoka.

4.4.2. Jeigu i§ &iaupy nebéga kardtas vanduo, i¥ prad¥iy patikrinkite, ar prijungimas prie vandens tiekimo ir
elektrinio tinklo atitinka taisykles, kurios i¥déstytos §ios instrukcijos atitinkamuose skyriuose. Patikrinkite
kontakta tarp gnybty ir atitinkamy termostato sutrauktuvy sauguma. Jeigu viskas tvarkoje, galéjo suveikti
dvieju poliy apsaugos prietaisas (Ziur. 4.3 skyriy).

4.4.3. Prie§ atlickate remonta, prieZiiiros darbus arba valyma, atjunkite ildytuva nuo elektrinio tinklo ir
vandens tickimo.

4.4.4. Jeigu neuZsidega indikatoriaus lemputé, tatiau aparatas 3ildo vandeni, patikrinkite lempute (4.1.1 punktas).

44.5. Jeigu saugumo voZtuvas turi rankena vandeniui i¥pilti i§ vandens 3ildytuvo, patariame norint i¥vengti
uZterSimo nors karta per ménesj praskalauti saugumo varzta. Tokiu tikslu turite kelis kartus pakelti rankena,

4.4.6. Nepatariame valyti nuoviras nuo rezervuaro vidiniy sieneliy, kadangi nuoviros saugoja jas nuo korozijos.

4.4.7. Jungiant prie vandens sistemos, reikty vengti dviejy skirtingy metaly kontakto (pavyzd¥iui, naudojant
varinius vamzdZiuis). Tam tikslui yra naudojamos dielektrinés jungtys, kurias galima isigyti specialiuotose
serviso centruose.

5.  GARANTINIAI JSIPAREIGOJIMAI

5.1, Garantijos terminas

Vidinio plieninio rezervuaro garantinis terminas ne trumpesnis uZ 2 metus, jis priklauso nuo modelio ir jradytas i
garantijos talona.

Kity elementy garantijos terminas - 1 metai.

5.2. Garantijos remonto atlikimo pagrindinés taisyklés

5.2.1. Garantijos remontas atliekamas, jeigu turite teisingai uZpildyta ir prekybos organizacijos anspaudu uztikrintg
garantijos talona.

5.2.2. Garantijos laiku nemokomat atliekami: garantijos remonto darbai, tarp jy ir specialisto i§kvietimas ir
atsarginiy daliy pakeitimas.

5.2.3. Tiksliau garantijos taisyklés nustatytos garantijos talone.

5.2.4. Serviso centry adresai i§vardinti garantijos talono priede.

5.2.5. Jeigu prekybos centras neturi garantijos talony arba pazeid¥ia garantijos taisykles, prafome kreiptis i
bendrovés “Merlon TermoSanitari” atstovybes:

Maskvoje faksas (095) 745 55 21, e-pastas: sat. mtsmoscow(@chaika-plaza.ru.

Kijeve faksas (044) 291 59 32, e-pa$tas: mtskiev@carrier.kiev.ua
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2.1. Udens silditaja stiprinaSana

Komplekta esodo kronSteinu piestipriniet pie sienas. Uzlieciet silditaju uz kron3teina izcijniem, un viegli
uzspieZot virziena uz leju, uzmauciet uz tiem.

2.2. PieslégSana pie tidens apgides sistémas.
Pie Gidens silditaja pieslédzamajam Slatenem un savienojumiem ir jaiztur ka darba spiediens, ta ari temperatiira
ne zemaka par 80 °C.

2.2.1. Standarta pieslégums (zim. 1)

Standarta piesléguma gadijuma Gidens silditajs strada zem spiediena, kuru nosaka spiediens magistralg.
Udensvada ievad caurules pieslégana pie Gdens apgades sistémas tick veikta eaur komplekta eso¥o dro§ibas
varstu (zim. 1 pozic. A).

ApkalpoSanas &rtibai, piesiédzoties pie Gdens apgades sistémas, ieteicams starp ievadcauruli un drogibas varstu
pievienot treSo atzaru, kuram pievienot kranu tidens izlieSanai (zim. 1 poz. B) no idens silditaja (lai izvairitos
no nejausas atverianas labak bis, ja to vargs atvert tikai ar specialas atslégas palidzibu).

Lai izvairTtos no lazumiem, ieskriivgjot dro¥ibas varstu, nepielietojiet lielu speku.

Drodibas varsts izpilda divas funkcijas:

- LaiZ cauri ideni tikai viena virziena

(strada ka pretvarsts)

- Sasniedzot spiedienu 8 bari, izlaiz Gdeni pa atverumu sanos.
(kalibréts uz 8 bariem)

Udens pilienu paradi¥anas dro§ibas varsta atvéruma Gdens sildi$anas laika, ir normals process un ir saistits ar
udens izpleSanos tvertné sildi¥anas laika. lesakam varsta atvérumu ar elastigu cauruliti pievienot pie nolie$anas
sistdmas.

Nekada gadTjuma nedrikst atverumu aizvert !

Ja tidens spiediens magistral& parsniedz 5-6 barus, tad aiz skaititija velams uzlikt spiediena reduktoru.

2.2.2. Pieslegums ar atvertu izeju (zim.2)

Izmantojot elektrisko tdens silditaju viena patérésanas vieta, ir iespgjams izmantot shému “ar atklato izeju”.
Sim nolukam nepiecieSams izmantot atbilstosus ventilus un veikt pieslegsanos atbilstodi zim&juma 2 paraditajai
shemai. Drosibas varsta uzstadi§ana nav obligata. Lai noverstu idens atgrieSanos fidens apgades sistema,
vElams uzstadit pretvarstu.

Piezime. Dota sh&ma tiek pielietota reti tapec, ka 3ai gadjuma nevar lietot standarta maisttaju.

2.2.3. Pieslcgianas pie atklata adens rezervuira (vasarnicas variants)

Udens no rezerviara nonak fidens sildtaja pasteces veida. Sim nolikam trijniekam Gdens sadali¥anai no
rezervufira uz Gidens silditaju un citdm vajadzibam ir jabit augstak par ddens silditaja aug§&jo punktu. Dotaja
piesléguma varianta dro¥ibas varsts nav nepiecieSams,

2.3. Elektriskais pieslegnms

Baroj osajam tris dzislu kabelim ir jaatbilst Gdens silditaja jaudai, piem&ram, vara kabelis

3 x1,5mm? Tas ir jaizver caur atvérumu, kur¥ atrodas aparata aizmugurg, un ir JasaVleno ar termostata spailém
(zun 5 pozic. M). Zem&jums ir obligats. Zemajuma vads pievienojams pie spailes = (zIm. 5)

Lai atslggtu silditaju no tikla, ir jaizmanto divu polu sledzis (velams automats) ar atstatumu starp atvartiem

kontaktiem ne maziku ka 3 mm. (BarojoSais kabelis un divu polu sl&dzis neietilpst komplektz).
Parliecinieties par to, ka spriegums tikla atbilst noraditajam uz silditaja firmas plaksnites.
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3. IESLEGSANA UN DARBS

3.1. Iedarbiné$ana

Parliecinieties, ka atloks (zim. 4 pozic. G) ir nocentréts. Ja tas ir nedaudz nobidits, atbrivojot un pieskriivéjot
uzgriezni (zZim. 5 pozic. Z), koriggjiet ta stavokli.

Tie8i pirms iesléganas, atverot fidens apgades magistrales ventili un karstd ddens kranu gaisa izspiesanai,
piepildiet fidens silditaju. P&c adens silditaja piepildi¥anas, aizveriet karsta Gdens kranu, apskatiet aparatu un
parliecinieties, ka tas netek.

Iesledziet Gdens silditaju. Modeliem ar tilpumu no 10 lidz 30 litriem ir jaiesl&dz tiesi pasa aparata slgdzis (zim.
7 pozic. F). Darba procesa auksta Gidens pievadiSanas caurule var sakarst.

Pirms katras nako$as ieslsgSanas parliecinieties, ka Gidens silditajs ir piepildits ar ideni, atveriet karsta tidens
kramu un parliecinieties, ka tidens tek.

3.2. Temperatiiras regulé8ana

Termostatam, maksimala iestaddma temperatiira ir robeZas starp 68 un 75°C .

Temperatiru var noregulét pagrieZot regulatoru (zim. 7 pozic. M), kur ir savienots ar termostatu. leteicams ir
nostadit regulatoru stavokli “E”. Sai gadijuma apardts strida ekonomiska re#ima, kas iev@rojami samazina
katlakmens veido$anas atrumu.

3.3. AtslegSana uz ziemas sezonu

Ja aparits netiks izmantots ziemas perioda (piem@ram, vasarnica), tad, lai izvairitos no tidens sasal3anas
udens silditaja, ir jaizlej viss idens no aparata. Sim noliikam aizvart kranu auksta Gidens apgades magistralg,
atvert kranu uz izejo3as no aparata caurules un izliet ideni no ieejosas caurules (izskriivéjot dro3ibas varstu vai
atskriivgjot trijnieka atzara kranu).

4. TEHNISKA APKOPE UN TEKOSAIS REMONTS
TekoSo remontu un tehnisko apkopi ir ieteicams izpildit specialistam, kuram ir nepieciefama
kvalifikacija.

4.1. Atsevisku detalu nomaina

Pirms jebkuras remonta vai apkopes operacijas veikSanas atslédziet aparatu no elektriska tikla!

Lai piekliitu termostatam (zim. 5), ir jaatskriivé un janonem udens silditaja aizsargvaks (zim. 8 pozic.2).
Termostatu ir iespgjams nonemt p&c divu fiksgjoso skriivju atskriiveganas (neizlejot fideni no tvertnes).

Lai nomainitu bojato indikatora lampigu, ir janonem termostats, atskrvéjot divas fiksgjo3as skriives, un
jaizskrivé lampina no ligzdas.

Pirms darbosanas ar sildelementu ir nepiecie§ams iztukot aparatu. Sim nolikam aizvert kranu auksta idens
magistralg, atvart kranu uz no aparita izejo3ds caurules un izlaist ideni no ieejo3as caurules (izskriivejot
drosTbas varstu vai atskriivgjot trijnieka atzara krinu)

Nonemiet priek3gjo plastikata vaku.

Atvienojiet baroSanas spailes (zim. 5 pozic. M) un zem&juma spaili, atskrivgjiet uzgriezni (zim. 5 pozic. Z).
Nonemiet atloka turgtdju (zim. 5 pozic.S), péc tam, pieturot ar plakanknaiblém skriivi, uzspiediet uz atloku
virziend uz iekSu. Tagad atloku, pagriezot par 90° var izpemt.

Sildelements (zIm. 6 pozic. R) ir savienots ar atloku.

Uzliekot visu atpakal, parliecinieties, vai atloka blive, termostats un sildelements ir uzlikti pareizi.
Demontgjot atloku ir ieteicams nomainit gumijas blivi pret jaunu.

4.2, Regulira apkope

Lai nodro§inatu sildftajam ilgu kalpoSanas miizu, ieteicams nopemt katlakmeni no sildelementa apmaram vienu
reizi divos gados (termini ir atkarigi no Gdens cietibas).

Katlakmeni no demontéta sildelementa var uzmanTgi nokasit, nesabojajot ta aizsargato virsmu, vai apstradat
sildelementu ar vielam, kuras paredzetas katlakmens nonemanai.

Pie agresivam tidens ipa3ibam magnija anods var nolietoties 1 - 2 gada laika.

Ir nepiecieSams katrn gadu parbaudit magnija anoda (zim. 6 pozic. N) stavokli. Stipras nolieto¥anas
gadljuma magnija anodu ir nepiecieSams samainit! Garantija uz tvertni ar nolietotu magnija anodu
(atliku3ais garums maziks par 5 ¢cm) nav deriga. Lai samainitu magnija anodu ieteicams iznemt sildmetala
blivi. Pec tam izskrlivét veco magnija anodu un ieskriivet jaunu. Apkalpoanas noteikumu regulara izpilde Jaus
Jums nodroginat ilgu tidenssilditaja lieto§anas laiku.
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4.3. Ja nostrada divpolu aizsardzibas ierice

Udens parkar$anas gadijuma termiskais droginatajs (atbilstodi C.E.L normam) partrauc elektrisko k&di
sildelementam no abu pievadu puses. Sai gadfjuma ir janosaka parkarSanas iemesls un javeic termostata
ieslégSanu no jauna ar roku, iesledzot novietoto uz termostata pogu (vai, bojajuma gadijuma, nomainit
termostatu).

4.4. Derigi padomi

4.4.1. Pirms izsaukt meistaru pirmaja aizdomu gadijuma par bojajumu, vispirms parbaudiet, vai par iemeslu
atteikumam darboties, nav elektribas un Gdens trikums.

4.4.2. Ja no kréniem netek karstais idens, vispirms parbaudiet vai pieslégums pie fidensapgades un elektriska
tikla atbilst noteikumiem, kuri ir izklastiti 3is instrukcijas attiecigajas nodalas. Parbaudiet kontaktu starp
spailem un atbilstoSiem termostata savilcgjiem drofumu. Ja viss ir kartiba, tad vargja nostradat divpolu
aizsardzibas ierice (skatit iepriek§&jo nodalu).

4.4.3. Pirms veikt remonta, apkopes vai tiriSanas darbus, atslédziet silditaju no elektriska tikla un
idensapgades.

4.4.4. Ja neiedegas indikatora lampina, bet aparats silda Gideni, parbaudiet lampinu (punkts 4.1.1.).

4..4.5. Ja drodibas varsts ir apgadats ar rokturi idens izlai$anai no tdens silditaja, tad fesakam, lai izvairitos no
13 pieseré3anas, kaut vai vienu reizi ménesT izskalot drogibas varstu. Sim nolikam ir vairikas reizes japacel
rokturis.

4.4.6. Nav ieteicams nemt nost katlakmeni no tvertnes iek3&jam virsmam, par cik katlakmens slanis ir drosa
aizsardziba pret koroziju

4.4.7. Pievienojot pie Gidens apgades sistdmas ir jaizvairas no 2 dazadu metalu (piem. izmantojot vara caurules)
tiesa kontakta. Sim mérkim izmanto piesléguma dielektriskas parejas, kuras var iegadaties autorizétos servisa
centros.

5. GARANTIJAS SAISTIBAS

5.1. Garantijas termin$

Garantijas termin$ iek3gjai t&rauda tvertnei ir ne mazaks par 2 gadiem, ir atkarigs no modela un ir ierakstits
garantijas talona.

Garantijas terming pargjiem elementiem ir | gads

5.2. Garantijas remonta veikianas galvenie noteikumi,

5.2.1. Garantijas remontu veic, ja ir garantijas talons, ja ir pareizi aizpildits un apstiprinats ar tirdzniccibas
organizacijas zimogu.

5.2.2. Garantijas laikd bez maksas tiek veikts: garantijas remontdarbi, ieskaitot specialista izbrauk3anu un
rezerves dalu nomaina.

5.2.3. Sikak garantijas noteikumi noraditi garantijas talona.

5.2.4. Servisa centru adreses noradtas garantijas talona pielikuma.

5.2.5. Ja tirdzniecibas centram nav garantijas talonu vai servisa centrs parkapj garantijas noteikumus, lidzam
griezties kompanijas “Merlon Termosanitar” parstavniecibas:

Maskava fakss (095) 745 55 21, e-mail: sat. mtsmoscow(@chaika-plaza.ru.

Kijeva fakss (044) 291 59 32, e-mail: mtskiev(@carrier kicv.ua
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bonral

53 TEN (jeon g pos.R)

4} Regulamor (joen, B poc V- millmab scovitava ves femperoiued

3 Termiitaal - jHlgih socndteenst tempermuon, jultides TEMI slsse-vBlalllnamis

&) Kaitzsiklapn (joon. | .pos.A) - on peigaldaved veskuusmnel sisendile ji wlildib vee agasisaiiumis veevrgu
wreapisireali f kaitseh sisepaail sorve sest le K basri(aim, )

Tk Magmeesiomanosd | joon.d pos. M) - sl Takatss komosioom eest

1.3 Tehmilized aidined

Mudel

Maht I: 10 15 30
Vool A: Vaata margitahvlit

Pinge V-~ Vaata margitahvlit
Tarbitav voimsus W: Vaata margitahvlit
Maksimaalne surve bar Vaata margitahvlit
Apparadi kaal iima veeta kg: 6,6 7.4 12,8

L PAIGALDAMINE

Apuran paigaldataks: ostja pooh.

Firma "Merloni Termo Sanhsed” of wenne kasjede e, mis on pohjusimud vale paigaiduse i jo bosdimana
subtumiseza klesaleva juhendi nipeiidtiose, ja reeli-

Iy Elckiriline lescallasicen wlih leostads vastavalt cen *2.5 Elzkiriling irstallaisicon jubiaele,

2 Bamssklappi, mis on soadme komplektes, 2i tohi sulgedn ega vabasiadn.

Hp Palgakdese soivilame Weasisda speisialistide abil, kel on vty kvalslikmsioon,

Wahetul valamu alla paigakdamimeks an 10 jo 15 | masdellie], mill on mhisees R S 6, foude sisseviik Slali
Ex vilhemdisch soojuskedbuid torude kaodu, tuleb aparase pal geiduts whimatilal 8hedale buamaveckmaenile.
Aparsadi hooldamise hdlbusinmisels vabeb [irta veda amimi junndepdinks clokirilzstels asadels (umbes 0,5 m),
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2.1. Veekuumuti kinnitamine

Kinnitage komplektis olev kinnitusklamber seinale. Paigaldage veekuumuti kinnitusklambri haakeosadele, ja
kergelt alla surudes, kinnitage nendel.

2.2. Veevorku iihendamine

Voolikud ja thendusdetailid, mida kasutatakse veekuumuti iihendamiseks veevérku, peavad vilja kannatama
nii tddsurvet kui ka temperatuuri vihemalt

80 °C.

2.2.1. Standardiihendus (joon.1)

Standardithenduse korral veekuumuti t56tab surve all, mis on mé4ratud survega magistraalis,

Veekuumuti sisendtoru thendamine veevérku toimub kaitseklapi kaudu(joon.1 pos.A), mis kuulub seadme
komplekti.

Teenindamise mugavuse méttes, soovitame veevorku thendamisel paigaldada veekuumuti sisendtoru ja
kaitseklapi vahele torukolmiku, mille kiilge ihendada ttihjenduskraan vee viljalaskmiseks veekuumutist
(joon.1 pos.B) (juhusliku avamise viltimiseks on parem, kui ta on avatav erivétme abil).

Purunemise viltimiseks drge rakendage suurt joudu kaitseklapi kiilgekeeramisel.

Kaitseklapp tdidab kaht funktsiooni:

- laseb vett voolata vaid iihes suunas

(toimib tagasilsdgiklapina).

- survel Gle 8 baari laseb vett vilja ldbi kiilgava(on kalibreeritud 8 baarise survele).

Veetilkade ilmumine kaitseklapi avast vee kuumutamisel on loomulik protsess, mis on seotud vee mahu
suurenemisega paagis kuumutamisel. Soovitame kaitseklapi ava tihendada painduva voolikukese abil
tlihjendussiisteemi kiilge.

Mitte mingil juhul ei tohi sulgeda klapi ava!

Juhul, kui surve magistraalis iiletab 5-6 baari, peab pirast arvestit paigaldama survereduktori.

2.2.2. Uhendamine “avatud viljaviiguga”. (joon.2)

Kasutades elektrilist veekuumutit iihe tarbimispunkti jaoks, on vdimalik kasutada skeemi “avatud
villjaviiguga”.

Selleks on vajalik kasutada vastavaid kraane ja teostada iihendus joonisel 2 toodud skeemi kohaselt.
Kaitseklapi paigaldamine pole tingimata vajalik. Vee tagasivoolu viltimiseks veevdrku, on soovitav
tagasilodgiklapi paigaldamine.

antud skeemi kasutatakse harva, kuna selle juures pole v&imalik kasutada standardsegistit.

2.2.3. Uhendamine avatud veereservuaari kiilge (suvila variant)

Vesi tuleb veekuumutisse isevoolu teel reservuaarist, Torukolmik, mille kaudu antakse vett reservuaarist
veekuumutisse ja muudeks vajadusteks, peab sel juhul olema veekuumuti kérgeimast punktist ksrgemal.
Antud varianti puhul kaitseklaapani iihendamine ei ole kohustuslik.

2.3. Elektri-installatsioon

Kolmesooneline toitekaabel peab vastama veekuumuti v8imsusele. Naiteks vaskkaabel 3 x 1,5 mm? Ta peab
olema viidud labi aparaadi tagaosas oleva ava, ja ithendatud termostaadi klemmide kiilge (joon.5 pos.M).
Maandus on kohustuslik. Maandusjuhe thendatakse = tahistusega klemmi kiilge(joon.5).

Veekuumuti vooluvdrgust viljaliilitamiseks peab kasutama kahepooluselist ltilitit (soovitav - automaati) mille
avatud kontaktide vahekaugus on vihemalt 3 mm.

(Toitekaabel ja kahepooluseline lilliti ei ole seadme komplektis).

Veenduge, et vorgupinge vastab tihendusele, mis on dira toodud veekuumuti firmatabelil(sildil).

35



&

3. Sisseliilitamine ja t66

3.1. Kasutusse vétmine

Veenduge, et flants(é4rik) (joon.4 pos.G) on tsentreeritud. Kui ta on veidi nihutatud, korrigeerige ta asendit,
18dvestades ja kinnitades mutrit (joon.5 pos.Z).

Vahetult enne sisseliilitamist tditke veekuumuti, avades killmaveemagistraaki kraani ja kuumaveekraani hu
viljalaskmiseks. Pérast veekuumuti tditmist sulgege kuumaveckraan, vaadake aparaat iile, veenduge, et ta ei
leki.

Liilitage veekuumuti sisse. Mudelitele mahuga 10 kuni 30 Hitrini on vaja sisse liilitada aparaadi enda lliti
(joon.7 pos.F). Took#aigus kilmavee juurdevoolutoru v8ib soojeneda

Enne igakordset jargnevat sisselslitamist veenduge, et veekuumuti on taidetud veega, avades kuumaveekraani
ja veendudes, et vesi jookseb.

3.2. Temperatuuri reguleerimine

Termostaadi temperatuuri reguleerimise piirid on 68 kuni 75°C.

Temperatuuri saab reguleerida termostaadiga tihendatud regulaatorit (joon.7 pos.M) ptorates. Soovitame seada
regulaator asendisse “E”. Sel juhul aparaat t66tab kokkuhoiurezhiimis, tunduvalt vaheneb katlakivi
moodustamise kiirus.

3.3. Talveks viiljaliilitamine

Kui aparaati ei kasutata talveperioodil( niiiteks suvilas), siis peab killmumise viltimiseks vee veekuumutist
vilja valama. Selleks sulgeda veevdrgu magistraali pealevoolukraan, avada aparaadi viljalaskekraan ja lasta
vesi vilja sisseviigutorust(keerates vilja kaitseklapi vai avades kraani torukolmiku kiiljes).

4. TEHNILINE HOOLDUS JA JOOKSEV REMONT
Jooksvat remonti ja tehnilist hooldust soovitame teostada vastava kvalifikatsiooniga spetsialistil.

4.1.Uksikute osade vahetamine

Enne mistahes operatsiooni remondi v3i hoolde alal, liilitage aparaat elektrivérgust viilja!
Termostaadile(joon.5) juurdepazsuks peab 4ra kruvima ja maha vdtma veekuumuti kaane(joon.8 pos.2).
Termostaadi saab maha vétta pirast kahe kinnituskruvi véljakeeramist(ilma veit paagist vélja laskmata).

Et vahetada l4bipdlenud indikaatorlamp, tuleb maha vdtta termostaat, kruvides vilja kaks kinnituskruvi, lahti
tihendada klemmid ja keerata lamp pesast vilja.

Enne kuumutuselemendi juures mingi t56 labiviimist peab aparaadi tiihjendama. Selleks sulgeda veevdrgu
magistraali toitekraan, avada kraan aparaadi viljaviigutorul ja valada vesi sisselasketorust vilja (keerates maha
kaitseklapi voi avades torukolmikul oleva kraani).

Eemaldage eesmine plastkate. Uhendage lahti toiteklemmid(joon.5 pos.M) ja maandusklemm, keerates lahti
mutri(joon.5 pos.Z). Votke maha &4rik-kinnitus (joon.5 pos.S), seejarel, hoides napitstangidega poldist, vajutage
flantsile(44rikule) suunaga sissepoole. Niiiid v3ib flantsi maha vétta, pérates teda 90°. Kuumutuselement
(joon.6 pos.R) on ithendatud flantsiga.

Paigaldades koik tagasi kohale, veenduge, et flantsi tihend, termostaat ja kuumutuselement on paigaldatud
digesti.

Flantsi lahtivétmisel on soovitav vahetada kummtihend uue vastu.

4.2.Regulaarne hooldus

Et kindlustada veekuumuti pikk kasutusiga, soovitame eemaldada katlakivi kuumutuselemendilt umbes kord 2
aasta jooksul (olenevalt vee karedusest).

Katlakivi v5ib ettevaatlikult maha kraapida aparradilt maha vdetud kuumutuselemendilt, et mitte vigastada
tema pinna kaitsekihti, voi toodelda kuumutuselementi katlakivi eemaldamiseks ette niihtud vahenditega.
Soltuvalt vee omadustest v3ib magneesiumanood kuluda iihe-kahe aasta jooksul.
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On vajalik IGA AASTA magneesiumanoodi (joon.6 pos.N) kontroll. Tugeva magneesiumanoodi
kulunemisel on vaja ta vahetada. Garantii anumale ei kehti kui anoodi pikkus on alla 5 sm.
Magneesiumanoodi vahetamiseks eemaldada kutekehaflants, lahti keerata vana magneesiumianood ja asetada
kohale uus magneesiumianood.

Oigeaaegne tehniline hooldus vdimaldab teil tagada pikaealise kiitekeha kasutamise.

4.3. Kahepooluselise kaitseseadme rakendumisel

Vee tilekuumenemisel termokaitse (vastavalt C.E.I. normidele) katkestab elektriahela kuumutusclemendi
mdlema toitejuhi poolt. Sel juhul peab kindlaks tegema iilekuumenemise pohjuse ja kisitsi sooritada
termostaadi taasliilitus, vajutades taasliilitusnuppu termostaadil 8v&i, rikke korral, vahetada termostaat).

4.4. Kasulikke nduandeid

4.4.1. enne, kui vilja kutsuda meistrit esimese rikke kahtluse korral, kontrollige esmalt, kas hiiire pohjuseks
pole mitte elektrivoolu vdi vee puudumine.

4.4.2. Kui kraanidest ei tule kuuma vett, kontrollige esmalt, kas thendused vee- ja elektrivdrku vastavad
kéesolevas juhendis vastavates osades toodud nduetele. Kontroltige tthendusi klemmide ja vastavate
termostaadi kontaktide vahel. Kui kik on korras, tshendab, et v6is rakenduda kahepooluseline kaitseseade
(vt. eelnev 15ik).

4.4.3. Enne, kui sooritate mistahes hoolde-, remondi- v5i puhastusoperatsioon, liilitage vilja aparaat elektri
- ja veevirgust.

4.4.4. Kui ¢i lulitu t56le indikaatorlamp, aga aparaat kumutab vett, kontrollige lambi korrasolekut(punkt
4.1.1.).

4.4.5. kui kaitseklapp on varustatud kiepidemega vee viljalaskmiseks veekuumutist, soovitame vihemalt
kord kuus, ummistumise viltimiseks, pesta 1ibi kaitseklapp. Selleks tdsta kiiepidet mitu korda.

4.4.6. Ei soovitata eemaldada katlakivi paagi sisepinnalt, kuna see kiht kaitseb paaki kindlalt korrosiooni eest.

4.4.7. Boileri veesiisteemi iihendamisel viltida kahe erineva metalli kontakti (nditeks, vasktorude kasutamise
korral). Sellisel juhul kasutatakse boileri tihendamiseks dielektrilisi ithendusdetaile, mis vaib soetada
vastava firma servisteeninduse punktidest.

5. GARANTIIKOHUSTUSED

5.1.Garantii-aeg
Garantii-aeg sisemisele teraspaagile on mitte alla 2 aasta, séltuvalt mudelist, ja on niidatud garantii-talongis.
Garantii-aeg tilejainud elementidele on 1 aasta.

5.2. Garantiiremondi teostamise pohinguded

5.2.1. Garantiiremonti teostatakse Sigesti tiidetud ja milijjafirma pitsatiga kinnitatud garantiitalongi olemasolu
korral.

5.2.2. Garantii-aja viltel teostatakse tasuta: garantiiremont-t66d, kaasa arvatud spetsialisti viljassit ja
tagavaraosade vahetus.

5.2.3. Garantiitingimused on iiksikasjalikumalt #ra toodud garantiitalongis.

5.2.4. Teeninduskeskuste aadressid on #ra toodud garantiitalongi lisas.

5.2.5. Juhul, kui miitijafirmal ei ole garantiitalonge vai, kui teeninduskeskus on rikkunud garantiitingimusi,
palume psdrduda “Merloni Termosanitari” esindustesse Moskvas
faks (095) 745 55 21, e-mail: sat.mtsmoscow@chaika-plaza.ru
Kiievis faks (044) 291 59 32, e-mail:mtskiev@carrier.kiev.ua
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Ciagd “Mepaous Tepsocasrmain” ROMTAMICRITLE G0ETRIR OF GIRROREY oy sfan
RPTTRIETAIELY. H3A GO T @ADOTIAME CTORAAIFTET CaUaF cofifer moseTin Mormpy Calatn,
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oTE OraHd. CIAne pIaK Meptid SRR RRAVET eTeyl Clagig Gy oF AT
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Al apdip TeRinIE AYPRC OPHATERAVENS AQRAUEE OCWHAY MFCKEVMEH  SPEMAT AN
RSP BB RN s fn

1, HAATTR] MEAIMETTEFI
1.1 Gyfinasieany sELarTiar.
1. Oy malATE L
2. CAETATNHY B aapings
3. Kprssarreiim
A Chparary msiie Baliasaiy moslspoerd mpceay
B Komlaaix Tasom,
B Juymr apasace

1.2, HyWHC [CTey BpsERHrTepd e perian asedesenl
By ANBHPAT AFTONATTANAKEAIAN ByRes CyaM KATHATYRA Fe8g COA TEMBSpaTypamEL caEzan
TYEYFS BRHAAREIL

CF FalHaTHHIITRY e suevemrepl Manausp:
Ih lmei Gak - fossaTran eocasrasl EER CYARE DR GceplEBEH  CARTAUAMPIEALT CApMER
KASTTALIHIL
B HOIAY MADAEUHACH - DEMHISOARYPETAHMOH EACSAT0L Q8 CF EANHATHMN Hysb joTeses
TR EE, aaimge Geuris masumepasr] sy asm EorUsany Tl BATaMacis e
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G CakmnEaWpy  EyAaEmiace L oyper. A xoplmlc) o RpARSTERUIEA  omerin Eepie
OPTAAACTRIEBLAAAR HONE CYMEIL KAMTAMACKS STY HAFKCT[AAWER CYAMM FaiiTian KeTieyin moie
A fiap mEouMIEaN SOFRR K] BAETHE] EOQIFAReCEH EAMTAMaTISY oTegl
| Marmudl swopra §6 cyper, N omepigici) - Guel GaET cyamR Bep Bcepieen cakradimen
BRI ROpRaH e

13, Mmoo
Mozaelb
06beM I: 10 15 30
Cuia Toka A: TEXHWKanbIK KOPCeTKILLTEPIK iNiHreH Kara3faH KapaHbi3
HanpsixeHue V~ TEXHWKanbIK KOPCeTKILLTEPIK iNiHreH Kara3faH KapaHbi3

I'IOTpeGJISIeMaSI momHocTh W: TeXHUKanbIK KOpCeTKILLTePIK iNiHreH Kara3gaH KapaHbi3

MakcuMaJsbHOe AaBJieHHe bar TEXHWKanbIK KOPCETKILLTEPIK iNiHreH Kara3gaH KapaHbi3

ANNnpaTTHH CY XOK Keageri Kg: 6,6 7,4 12,8
CaJIMaphl

Z OPHATY
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OpzaTyra KoAa#AB Goay ymne "S", “UR" epmi Tepizaec 10, 15 A pakoBMHa aCTEIHAQFHL
YATiae MIHAETTI TYpAe KYOBIDAHH, JROFAPHIAGH O6TETIH JKOAAAPHI HOAAALL.
KyYO®BIpARIH Y3LIHABIFEL OOMBIHIIA XHIAYARL a3adTyAbl GOAABIDMAY VUIH alnapaTThl BICTHIK, CY
SKHHAAQTHIH JKepre JXKakKplH OPHAAACTHIPY KepeK. ATHMapaTTH KYTin OamTayfa sKeHiar Goay yuiin
DAEKTPAIK BOAIKTEpre OHall KOA JKeTKi3e araTEIHAAH allTEIK, ODHIHAAD KAAABIPY Kepex.

2.1, Cy KafHaTKHIITapAR GekiTy
KaOrIprara XUBIHTHKKA KipeTiH KPOHIITEHHAL GekiTiHis. KallHaTKHIUTE KPOHIITeHHHAIE ay3BeIHa
KUTi3im, AKBIDBIH TOMEeH Kapa# bacein, KOHABIDEIHBI3.

2.2. CyMeH KaMTaMaCH3 eTy Xyifecige KoCy.
Cy JKEIABITKBIIIKA JXAAFAHATHIH IIAGHTIAED JKOHe KOCHAFHINITAP JKYMBIC KBICBIMEIH, COHAQI-aK,
80°C-AeH TYCHEHTIH TeMImepaTypaHE YCTay KaKeT.

2.2.1. Crampaprrer Kocy (1 cypeT)
CTaHAAPTTE KOCHIAFBIN Ke3iHAE CYKEIAEITKHIII MarHCTPaAAd aHBIKTAAFAH KHICHIMMEH KYMEIC
icTedal.

Cy JKLIABITKEHIITEIH CYMeH KaMTaMachl3 eTy JKyHeciHe oTeTiH KYOHIPH CaKTaHAHPY
KyAaKmacH (1 cyper, A KepiHic) apKHAN KaAFaHaALL
Kymruic icreyiHe Koaa#iael GoAy VINIH CcyMeH KAMTAMACEL3 eTy JKyileciHe JKaAFaraHAQ,
CYKBIABITKBIIITHH aPaChiHa VIUTIK OYPYAB KOCY YCHHEIAGAB, BYFaH CY>KBIABITKBIILTHE Cy aFbI3y
wryMeri (1 cyper, B xepinic) xarraHapR. (AGaliCHI3A8 AINLIAHIN KEeTYAGH CAKTaHy YITH OHEIH,
APHAWEI KIATIIEH AIILIAFAHBI JKEH).
CakKraHARIPFBIIL KYAQKITACHHAA KYIT TycipMeHis. CaKTaHABIPFBIII KYAAKOIACH €Ki TYpAl KEI3Mer
ATKAPAARL:
- CyABL TeK Oip GaFEITTa oTKiseal (Kepl kaTapy KyAaKHIaCH)
- 8 Oapaan KOraphl KHICHIMIIA CYABI JKaHBIHAGFBL CAHBIAAYAAH Teskedal (8 Gapra apHaABII
JXacaAraH),
Cy XBIAWITY Ke3iHAe CAKTAaHABIDY KYAQKMIACHIHEIH CAHEIAQYBIHAH Cy TaMINbI-AAPHIHBIE HabAd
BOAYEI TAOMFK TPOILecC GOABID TAGHIAGABL JKOHE KH3ALIPY Ke3iHAeri GaKTarbl CYALIH YAFQIOBIMeH
GaMAaHEICTHI.
KyAaKaHE cCaHBIAGYHIH aFBI3Y JKyHeciHe GYPHIAGTEIH KYOLID apKBIAEL KOCY Kepek.
Emraman KyaakmIaHBH CcaHBAQYRIH JKanmasers! Erep Marucraabpa €y KHICHRIMEL 5-6 GapaaH
acca, OHAA ecellTeriliTeH KeliH KBICHIM DEAYKTODHIH KOMFAH KOH.

2.2.2, "ANTHIK, THHFY )XOARIMEH' KOCY. {2 cyper)

TYTEEHYARH 6ip HYKTeCi YIUiH S5AEKTPAIK CYKBIALITKHIITE KOAAQHBIATAH Ke3Ae "allInHK,
IIEIFYy KOAEIMEH" CXeMAachiH NafAaAraHyFa BOAAARL.
Bya yuiin cefiKec KeAeTiH BEHTHABACDAL KOAAQHY KAKET JKoHe 2-cyperTeri cxema GOHEIHINAG
Kocy Kepek. CaKTaHAHPY KyAGKIIAcHH opHaTy MiEAeTTi emec. CyMeH KaMTaMack3 eTy
JKyleciHe CYABIH KAHTYEIH JKOK YHIH Kepi KalTy KyAQKIIaCHH OPHATKAH JKOH.
Eckepry. BepiareH cXeMa CHpeK KOAMGHBIAGAEL, OWTKeHI OYA JKarAaliaAd CTaHAAPTTH
APAAACTEIDFEINTH KOAAAHY MYMKIH eMec.

2.2.3. Cy TOATHIDHIAFAH GeTi alllkIK BIABICKA KOCY (CasyKaHAaFBl HYCKa).
bIABICTAFEI Cy CYKBIABITKHIIOKA €31 aFell KeAepl. ByA yimiH BIABICTAFED CYAHBI CY’KBIABITKBIIIKA
@XEIPATKBII YIUTiri jkoHe Oacka Aa KaXeTTi GOAIKTep CYKEIABITKBILITHIH, KOFApFH HYKTeCiHiH
yeripe GoAay Kepek. OCBl TYpAeTi AeHeKepeaikTe KAYINCI3AIK TYTIKImIeCiH KOHABIPY MIiHAETTI
eMec.

2.3. DAeKTpAIK KocCy.
Kyar GepeTin YIIKeAlAIK KaGeA CyKBIABITKBIIITEH KYITiHe cofKec KeAyl Kepek.
Mercaawt, MEC Kabea 3x1,5 mm®. OA anmaparThiH, apTHHAA OPHAAACKAH CaHBIAAYAAH OTKi3iaim,
TepPMOCTATTHIH KA€MMaAapHIMeH JKaAFaHYH KaxeT (5 cypeT, M xepinic). MiHaeTTI Typae Kepre
KoMiAy Kepek. XKepre KoMiAeTiH ChIM MEIHAAAN CHMBOAAHS (5 CYDeT) KAGMAaFa KAAFATIAALL.
JKLIALITKEIINTE JKYHeaeH omIpy VIIiH KOCIOAIOCTI affHIPFHINI (MYMKIHAiTiHIIE aBTOMAT)
KoapaHFaH XoH. TyibIKTaAraH GafAaHEIC apach KeM AereHae 3 MM Goay Kepek. (Kyar Gepetin
Kabea JKoHe KOCHOAIOCTI AWLIDFLINI JKMEIHTHEK, KypaMblHa Kipmeiiai). TopanTarn xepHeyail
CYRHABITKHIUTEE (QHDMAAMK, KecTeciHAeri MasMyHFa colikec XeAeTiHiHe Ke3 JKeTKisiHiz
(IIAABARKTE),
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3. ICKE KOCY JKOHE JXYMBIC ICTEYI

3.1. OpeKeTKe eHrisy.

(DranenTiH OpPTAALIKTAHAHPHIAFAHBIHA K3 JKeTKisiHis (4 cyper, G Kepinmic). Erep Kilmkene
SKBIAKEIFaH Goaca, TIiTIKTI 60CATHIN OHBI AYPBICTAIl AaABN, Kalita 6ypay Kaxker (5 cyper, Z
Kepinic).

CyXXHABTRBIITE TiKeAeH icke KOCap aspBIHAA TOATHIDHIT aABIHE3, CYBIK, CYABIH MardCTDaAiHiH
BEHTHAIN ’XoHe ayaHBl IIEIFAPY VINiH EICTHIK, Cy IIYMEriH amy Ka’keT. TOAFAHHAH KeifiH LICTEHIK,
Cy WIYMeriH J>KayBll, ANmapaTTH KApall XKeHe elll JKepACH aFhlll TYpMaraHBIHA KO3 JKeTKi3y
RakeT, CY>KBIAWTKEIITH KOCHHEI3. CHUBIM-ABIABIFEL 10-Han 30 AWTpre Aeifinri yAriaepre
TiReAeH aMHIpFHII KOCy Kaxer. KYMHC VaKTHICHIHAZ CYHIK, Cy OepiaeTiH TYTiKmIe KHI3yEl
MYMKIH.

Cy KBINBITKBIIITE iCKe KOCKAH CAHBiH, OHBIH CYFa TOARI TYPFAHHIH BICTHK, Cy IIYMETi apKEIABI
KO3 JKeTKi3iHi3

3.2. TeMmepaTypaHEL pETTEY.

TepMocTaT yHIiH TeMueparypassy ureri 68-aen 75°C aeifin.

TepMocTaTen XaAracKaH peTreylnini Gypam (7 cypeT, M KepiHic), TeMueparypars HHFafAayra
Gorapsl. Perreymini "E" sxarpafietHa KOIOAEI YCHHAMEIZ. Bya JKaFpalipa anmmapar yHeMAIK
PeKUMAE JXKYMBIC iCTelial XoHe KAKTHIH IalAa GOAYH asasiAHL

3.3. Kpic Resinpe emripin Koro.

Erep annapar KpIC Ke3iEAe KOAAGHEIAMANTHH GoAca (MHCAAH, casKaliaa), oHAA CY>KBIABITKBIIIITA
CY KATHAC YUIH OHEl aFRI3HN XiGepy KakerT, Bya ymiH CYBIK Cy Marucrpaainperi nrymekTi
JKAYBIN, aNTNAPATTHH LEFY KYGHIPHH allTbIN jXaHe CYAB aFBI3HII JKiGepY Kepek (CakTaHABIPEBIIT
LWIyMeKTi 6ypar )XKeHe YINTIK Gypy LTyYMeTiH amaMu3).

4. TEXHVIKAABIK, KBI3MET KOPCETYI KOHE AFBIIIABIK, JKOHAEAYI
AFBIIIASFE] JKOHAEYAL JKOHE TEXHWRAAHIK, KEI3MET KOPCeTyAe apHaiH MaMaHARD aTKApY THIC.

4.1, Xere GoriRTepiH aAMacTHPpY.

Kes-kearen omepanus aAAHHAA DPHGOPABL SASKTD TOPAOHHAH alEIDEIHEL3.

TepMoCTaTKA KOA JKeTKi3y YIIH (5 Cyper) JKEIABITKBIITHE AAABHFE KAKOAFRIH ALIEIT Tacray
Kepek (8 cypet, 2 KepiHic).

TepmocTaT exi TerepurikTi Gypamn ansn TacTaFAaHHAH KeifiH FaHA AABIHAARL.

BY3HIABII KaAFaH WHAHMKATOP A&MIACHH AaYEICTHIPY VINIH IAAGCTHKAABIK, KAKNAKTH ALIBIH,
KAEMMAaHE! aKEIDATHIT, AAMIAHBI YACHHAH NIEFAPY Kepek.

KBIZABIDFEII 9A€MeHTTepPMeH JKYMEIC ICTeY arABIHAA amNapaTThl Tipell KOIO Kepek, CYHIK, CYMeH
KAMTaMacCkl3 eTeTiH MarucTPasAaFhl IIYMEKTi JKAyEl, amfapaTTarhl IUHFY KyOHPHHAH CYAR
aFBI3Y Kepek.

AMABIHFH TIAQCTHKAALIK, KAKIAKTH ally Kepek.

KyaT GepeTiu XoHe epre KoMirTeH KAGMMaAapPAB aKBIPETELL, TETIKTepAl 6ypay Kepek.

DAauI, YCTAFEIIEHE aABI TaCTaHBI3(5 cyper, S Kepimic), copaH COH KeMiuipayei3GeH GypaHAaHbI
YCTan TYpPH, PAAHITH inTke Kapa# 6aceHbL3,

Enai 90°-Ka Gypall, (pAGHOTH CYLIDHIT aAyFa GOAAAHL

Kp13ppipremn saeMeHT (6 cyper, R Kepinic) dbAaHITeH KarraHAABL.

Bepin 63 OpHEIHA KOHKI KaThIl, hAGHUTIK aCTapABIH, TEPMOCTATTEIH, KBI3ALIPFBIII
SAeMEeHTTepPIiHiH AYPHEIC OpHaAACTHPHIAFAHBIHG K63 KeTKi3iHis.

QAaHTITEH KapaMa-Kapcel KYPacTHPY Ke3iHAe pa3iHKe KabaTTapAbl aAMACTEIPFAH 7KOH.

4.2, JKy#eAi KHI3MeT KopceTy.

ZKEIABITKBIIITEE V38K, XKYMEIC iCTeyiH KAMTaMacH3 eTy YUIH 2 JKHAAQ Gip peT KH3ABIPEHII
SAEMEeHTTIH, KAFBIH Tasaray KepeK. OHBl aKBEIPDHIH KBIDHII TacTayra GOAAABl JKOHE KAKTEL
KeTipeTiH apHa#Bl 3aTTap MEH JKyyFa GOAAARL.

KypamMninpa xayinTi Kocmaaap 6ap Cy KOAAGHEIAFAH JRaFAaMAR, MAarHEHHAL aHop, (6 cyper, N
KepiHic) 1-2 JKBIA iNTiHAE KYMBICTAH IIBITaAHL
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Kuarmma 6ip peT MarHWHALI aHOATHIH JKaFAAMEIH TeKCepin TYpy Kaker, MarHMmAl aHOATEHIH,
(YSHIHAKIFH 5 cM KeM Goaca) TyTirlyiHe GafAaHEICTH Ka3aHFa KAYiNCisAIK Mepaimi
KOAAQHEIAMARALL

Maruumal aHOATE! ayCTHIPY YIIIH, KRISABIPEBIII SA@MEHTTIH, KOCHIAFGINILIE LILFAPy KePeK, ecki
MarHMuAi aHOATH eIl OPHEIHE JKaHACHH KOHAHPY KEPEK.

YarTHCHHEAA Kapararay epexecin opblpacags3 Cisre Cy KEISABIPTHIIN KOIl VAKHT KEI3MET eTeal.

4.3. Koc moAIoCTi KOpFaHEIC KOHARIPFEICH JKYMEIC iCTEreH Keaae.

Cy KATTHL KRI3HIN KETKeH KAFAAHAQ TEPMHKAAHIK, CAKTAHABIPEBINL CY ACTHIHAAPH KHI3ABIPFBIII
SAEMEHTTIH eKi JKaFEIHAAQFBI 3ACKTPAIK Ti3GekTi Xaphmn XiGepeal. MyHaa# Xarpaifipa KATTEL
KBEIZHI KeTyAlH ceGe6iH aHBIKTay KaKeT JKoHe TepMOCTATTHH apHALI TeTiriH Gachil, KOAAGH
KalTa KOCY KepeK (HeMece TepMOCTaTTHl aAMaCTHIPFaH KOH).

4.4. TTafpars KeHeCTep.

4.4.1. DYSBHIAEII KAAABL ATl OHAQN MAacTepAl IIAKHIPMAK, GYPEIH OHEIH ce6eBi, CYARTH
HeMecCe >KaPEIKTBIH »KOKTHIFEIHAH eMecC eKeHiH TeKcepill aABHE3,

4.4.2. Erep myMekreH BICTHK, Cy aKflaca OHBIH CyMeH KAMTAaMackH3 eTy jKyitecime >kome
3AEeKTp TOpalbblHa TaramKa call KOCHIAFAHABIFBIH TeKcepiniz. KaeMMarap apachIHAQFbI JKOHE
COFaH COMKEC KeAeTIH TepMOCTAT KEICKBINITADHL apacHHAAPE GAHAAHEICTHIH CEHIMAI eKeHiH
TeKcepiHi3, Erep Gapi AypEic 60oAca KOC MOAIOCTI KOPTaHBIC KOHABIDFBICE JKYMBIC iCTell TYPYH
THIC (aAABIHFE TapayARl KapaHbl3).

4.4.3. JKenpey HeMece Tazaray VIIiH, COHAAM-aK, TaFHl A Gacka opeKeTTepal Kysere
acCBIPMac GYPBIH JKBIABITKEIIITEL 3AEKTD TOPAGH MeH ¢y JXKyHeciHeH afBIPHI TacTAHEL3,

4.44. Ercp HHAMKATOD AQMIIaCHl COHOECE, OHAA AQNapaT CYAB JKHABITHII TYDPFAHEL
AaMMaHH TeKcepiHis (4.1.1. TapMax).

4.4.5. Erep cakra®HABIDY KYAQKUIACHL —CYJKEIABITKEINTAH CY QFRI3ATHE — TYTKAMEH
KAMTaMachl3 eTiareH GoAca, OHAA Keosi GiTeAil Kaamay ymim CaKTAHARIPFHIII KYAAKUIAHLI ai
CallbIH XYY KaKeT.

4.4.6. Kak kabaTraphl 6aKThl TOT 0aCyAaH KOPFAUTEIH GOAFAHABIKTAH OHBI AABII Tacrayra
6oAMaMARL,

4.47. CymMeH xaOHABIKTaY KYHeciH AoHeKepaey KesiHAe eKi TYpAi TeMipai Gipin Gipime
TikereH AoHeKepAeYiHEH ayAak, GOAY KaXkeT (MBEICAABI, MEICTHI TYTiKIIeAepAl KOAAGHFaH Ke3Ae).
OA YIIiH AMDAEKTDHKTIK 3aTTApABI KOAAGHFQH JKOH, OILl aBTOPEIMHAAKIK, OPTAAEIKTAH CATHI
AAYBIHBI3FA OOAAAHL.

5. KETTIAAIK MIHAETTEMEAEPI

5.1. Kemiapik mMep3imi.

Imki GoAaTraH XacaAFaH GakTHIH KeNirAlK Mep3iMi yariciHe keHe TaroHAa KepceTiAren
Mep3iMiHe Kapali 2 XKEBIA MoAllepiape 6oaaasl. Kaaran JACMEHTTepPIiHIH

KemiAAIR Mep3iMi 1 KEIAABL KypamAEL

5.2, KemiapiRTeH XeHAEYAl sXysere acHpaThH Herisri maprrap.

5.2.1. Keninrpiknen sxeHpeY caypd YUBIMBIHETH MOpPi 0aChIAFAH TAAOHAHL KOPCeTy apKBIABL
Ky3ere acapml.

5.2.2. 7KeHAey KYMBICTApH, GOAIEKTEPAL AAMACTEIDY, MaCTePAIH KeAyi KemiApik meps3im
inmriHAe Terig GoAaAbL.

5.2.3. KemiaAiK MIApTTH KeMiAAIK TAACHBIHAQ TOABIK, GepiAreH.

5.2.4. CepBHCTIK OPTAABIKTAPABH MeKeH-’KalAapE KellAAIK TaAOHEIHEHIH, KOCHIMIIIACHIHAA
GepirreH.

5.2.5. Caypa YHBIMEIHAQ KeNIAAIK TaroH OGoAMaraH JkaFAafipna  HeMece CepBHUCTIK
OPTaABIKTap KeMiAAIK mapTeiH GysraH Jkarpakaa "Mepaonu TepMocaHMTapn" KOMII@HHSCHIHBIE,
OKiAAITIHe Xa6apAACYBIHEI3ARL CYPANUMEBL3;

Mackreyaeri dakc (095) 745 55 21, e-mail: sat.mtsmoscow@chaika-plaza.ru
KuesTeri dakc (044) 291 59 32, e-mail: mtskiev@carrier.kiev.ua.
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Onucanme Ha Gomnepa (pur. 8)

1.
2.
3.
4.

5.

Kanax
Perynarop
TpuBa Bxopwma
Tpafa H3IXOQRWA

TexXHHYeCKM XapaXTepMCTHUKH .

Mones Han yMmuBanEUK Han yMuUBaJIHMK Hap ymMmBassHWK
Non ymMBaJHUK Mon yMmBaliHMK
BMmecTuMOCT 10 15 30
L:
To Briex ¢aSpuuHMTE DaHHKM
A:
HanpexeHue Bux QaCpuuHmMTe OaHHU
v
MomHocT Bux dabBpuuHMTE XaHHM
W:
Banaraxe Bux QabpuMuHMTE DAaHHU
barx:
Terno c €, 6 7.4 12,8
eMalpan
BOOOCBABPXATE
kg:
TerJyo 6,6 7,5 10,4
C BOIOCBOBPXATEJ
NoKpUT C BUAPOH
kg:

Of6mp1 yxasaHus

BL3MOXHO € CBIESCTBYBAmMMST CTaHZapT B pPasJIMUHMTE CTpaHM [Oa Hanara
OTpaHMYEeHMS 3a MHCTalnpaHe Ha Oofnepw B OCaHuTe.

MucranupaHeTo & 2Ba CMeTKa Ha kynysada. “Mepnonu Tepmo Caumrapu” Al He
HOCM OTI'OBOPHOCT 3a €BEHTYANIHM MeTH NPUYMHEHM OT NOTPENHO MHCTalMpaHe
M NopanM HecnasBaHe Ha MHCIPYKUMMUTE:

1.

2.

3.

CpBpSBaHeTO KbBM eJeKTpMYecKaTa - Mpexa TpadBa mna OTroBapA Ha
YKa3aHOTO B CBOTRETHMUS pasuern.

KoMIuIeXTOBaHMAT BEHTUI He TpAOBa mDa Oboe pasnnobARaH ¥ 3aMEHAH ©
npyr.

HucranupakeTo TPAGBa Ja OBAe OCHUECTBEHO OT MPAROCHOCOOHM TEXHULU.

MscTo Sa MHCTanMpaHe

llpepraranara rama oOT Goilepr oGXBama MOJENM NPUIOOeHM 2a MHCTAIMpaHe
Haz WnM [oJ MACTOTO Ha NoNaBaHe (yMuBanHMKa). MolennTe npenHasHadeHM
53 MOHTMpaHe MOX MACTOTO Ha MON3BaHe ce OTOEJNA3BAT CBC 3HAK S.
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OxauparHe Ha cTeHaTa
PduKCcHpaliiTe KBM CTeHaTa upes OOJITObBe KOMINIEKTOBAHATA HoCeWa
ckoBa. Bakauere CoMnepa ra ckobara M DC OIpMObplaiTe Haoolly
OOKATO Ce 3akpeny jobpe.

Chamqps:sajae KBM BOARONPOBOOHATA MpeXxa
CeepxeTs BxoOa M M3xoOa Ha Boiilepa < TpeOM M CheOMESHUA,
KOUTC @Oa Cca YCTOMUMEM KakKTo H& HAJATaHeTO Ha BoJaTa, Taka M
Ha BMCOKA TeMmIeparypa, ThM kaTo C“omlara BoOa OOMKHEOBEHO
mocTMra a no Haxora u npesxwasa 80° C. He ce npencpsusa na

ce MoJ3ZBaT  Marepuanu, KOMTO  He  MIOBP®AT Ha  Takasa
TemMneparypa.

3aBMHTETE Ha BxoIAmaTa Tpbba Ha OoMilepa, KOATC € obo3HaudeHa
CBC  CUMH IpBCTeH, “T”-o6pa3Ho crteduHeHue. Ha eaHara My

CTpaHa [oCcTaBeTe KpaH =2a W3TouBaHe Ha Ookaepa (B gwr.l),
ROMYTO Maxe Hda Ople 33aUefClBaH CaMo ¢ LOAXONAl, MHCTPYMEHT.
Or gpyraTa crTpaHa MOHTUpAanTe KOMIUIEKTOBaHKSA 3&MMTeH EBEEeHTMII
(A our.l). CebpxeTe To upes I'EBKABA TpbHa KHhM
BONOMNPOBOIOHATA MpeXa Sa CTyleHa BoIa. [IpM oTBapsaHe Ha KpaHa
3a MENpas3BaHS Ha Ooliyepa Opuxkadere Mapxkyd Ha usxon C,
dur.l.

[lpy  MOHTMPpaHeTO Ha [MNpelnasHMs BEHTWI He [pecursalite
HABMBAHETO, He IO pasrncbsapanre.

MpeanaAsHKAT BeHTHWN & [pWToIeH Ja Manbspka Ha 8 atMmochepm
HanATaHe.

HopMaJyiHO € O BpeMe Ha HaIPAB&HETO 3eHTUNBT fa 3IalodHe [a
Kane JIeKo, I[opalM KOeTO Ce& INpenopbuBa Ja OBOE CBBP3aH KbM
KaHaIM3alUATa Ype3 THHBK MapxXyu. B Caydall ue HaAJJATaHeTO BbB
BONONPOBOOHATA Mpexa ¢ GIM3Ko IO HNPperesyHOTC Ha BeHTWIE,
HeCcOXoOuMO € IHa ce MOHTHPE pPenyuyp BEHTIJI Ha BBE3MOXHO Han—
oTHaNedeHOTO OT DOMJIepa MACTO.

CerpsBaHe 3a “CRoBOAHO MBTHMUAHS'
3a TOo3M HauMH Ha IKHCTaJupaHe Ha ©olinepa & HeoBxXomauMo 1a ce
M3N0JI3BAT NOLXOOANM KPaHOBE M Ia CE€ OCENESCTBM CBBP3BaHe [0
cxemarTa rokazaHa Ha dur.2. B TakeB ciyuaill OOMJIEPET MOXe Ia
ce I[IOJI1ZBa MNpM BCAKAKBO HaJIATaHE a Ha M3xogAamaTa I'p1=6a He Ce
MOHTHPa KpaH. He ce MOHTHURa M pedyUuMp BeHTMUI.

Csmpssane KBEM eleKTpuYecKaTa MpexXxa
BaxpaHBawmsAaT kaden (tmn HOS V V-F 3xl,5 muamezwp §,5 mM) ce
BKapea B oTBOL F, OMI.3, KOVTO Ce HaMMpa B 3aLHaTa 4YacT Ha
Bonnepa M ce maOLpnsa no V, ¢ur.5, &m430 Do TepMocTara.
CBTpP3BAHETO e OCHIeCTBABA OMPEeKTHO B XreMuTe M, our. 5, Ha
TepMocTaTa .
3a MIKAOYBAHE OT 3axXxpaHBalaTa MEpexXa Ce M3MN0J13BAa IODYNoJInCeH
KJINW OTIOBRADSU Ha M3UCKBaHMATa Ha CEI-EN (pascrosHue Mexily

KOHTaKTHMNTE I[UIaCTMHM Hal-MaJKo 3 MM.; XeJaTeJHO e Ia MMa U
npennasmren) . Sa3eMaBaHeTO Ha éoimepa e IALOBIIXUTETHO M
CBCTBETHMAT Kafen (c KBATO—3EJI€H LBAT 12! 00— OBIRT oT

Katemure 3a OCJInCUTe) ce ¢ukcupa KBM kjema T, ¢ur.5, koATo
e cOozHadeHa C .
[l[penr BKJINYBAHETC NPOEepeTe La/iu HallpeXeHMeTO OTIOBapA Ha
dafpruHMTe HaHHK Ha Oo¥nera.

AKO BOMIEPTET He € KOMILUIEKTOBAH CBC SaxpaHeaw, kabedr,

CETEpRBaHETO KEM MpexaTa ce MSBBPHBEa upe?2 duxcupan kabern.

Iycxkane B OgelCTBMe M npoba
Hpem« BRJIDUBAQHETO Hd 50[“4nepa BOIOOCBIORLXATEIIAT ce OBJIHM C
Bona. ToBa cTaBa KaTo C€ OTBOPM UESHTPAJHMS KpaH Ha
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BOOONPOBOOHATA MHCTaJlauMa B OOMa M Ce OTBOPpM KpaHa 3a Tomjia
BOOa, Npe3 KOMTO Oa m3Jjie3e BB3OYyXa OT BOLOCBOBPXATEJIA.
[lpoBepeTe HanM HAMa E€BEHTYallHM TedoBe; [pOBepeTe Halx
aBTOKNIaBHMA (slaHey e Jobpe LEeHTPpUPAaH; akKo ce  HaJloEM
3aTerHere rafikara E, ¢ur. 5; BKIKYeTe eIEKTPUYECTBOTO KarTo
npeMectrTe kiod F oT nmozmums O Ha nozwuma I, dur.7.

[IpaBuNa 3Ba ODOOOPEXRKA

3aMssHA Ha JacTn

lpear Ga OPMCTBOMTE KBM KAaKBaTro u nOa Oumna JOerHOCT  3a
nooipeXka, M3KIO4UeTe Ooljepa OT eJleKTpudeckaTa Mpexa.

3a fAa uMmare OOCTHI OO eJeKTpuyeckaTra 4YacT, (BOLCHATpeBaredn,
TEepMOCTaT n CUT'HaJIHA Jramna) TI'BPBO cpasere Kanmaka
Pa3BMHTBAMKM BMHTOBETEe, KOUTOC TO Kpendar. 3a ma wvMare LOCTBI
OO BOOOHarpepaTeJis, KOMTO e 3aBapeH KbM  QraHeua, e
HeoBxooMMO Ha Ce UIBNpasHKM BONOCHALpXaTesid. 3a Tasm uen ce
3arBaps  IJIGBHMAT KpPaH, OTBapA Ce MNpejnasHuAT BeHTWI U
BOODATA Ce M3TouBa Npes3 BXozdmara Tppda KaTo ce OTBOPM Kpan
3a TOMNIa Booa.

Orkauere X wu Y, our. 5, u xJemara 3a 3asemaBaHe T;
oTBYHTETE Talka E, our. 5, 1 OoTCTpaHeTe 2aaepxamara
nIacTuHa $8; XBaHeTe C Kiewy OoNT Z M HaTucHeTe QnaHeua G
HaBBTPE.

llpM ToBa MHNOJIOKEHMe QUIaHeUB®T MOXe npa Obhoe CcBajleH, Karo ce
3aBLPTM KAKTO € [NOKa3aHo Ha ¢ur.4. KoraTo OTHOBO Ce MOHTHpA
(Bx GMI.4) e HeoOXoOMMO YIUIBTHEHUATa Ha oGradelua W Ha
TepMmocTara na ObJaT [NOCTABEHM B MIbpBOHAYAIHATa MM IO3MLUMSA
nokasaHa Ha our. 5.

llepuopgnuHa OOAOPEBAKKA

Ba ma Cce OOCTATHE ONTHMMAnHO ¢yHKUMOoHMpaHe Ha Oolilepa €
HeoBXoOuMMO na ce& MOUMCTBAT HallenuTe [0 BoAoHarpepaTtena R,
dMr. 6, Ha BCEKM IOBe TOOMHM. AKO HE C& M3[0J3BaT [NOAXOoOAmu
3a TasM LeJl KUCEeNMHM, TOBAa CcTaBa KaTo Ce& OCTBPrBa BapOBUKBT
©e3 Oa Ce HapaHdBa MNOBLPXHOCTTA Ha BOJOHATpEeBaTEesns.
MarHezuesusaT aHon N, our. o6, (pu  MOHenuUTe, KOUTC Ca
cHabneny C Hero) TpaOGBa Ha Ce CMeHA [Ipe3 OBe TONOUHI.

B3a TazM Uey € HeefxooMMo nOa Cce CBajiM BOIOOHATPEeBAaTeNdT U
aHOOBT Na Ce pPa3BUHTH.

AxTUBUpaHe Ha LOBYINONKNCHUA NpennasuTen

B crnyuail Ha nNperpdaBaHe Ha BoJaTa TepMMHHMAT Npenna3mTern,
crobpaseH ¢ uauckeaHmsaTa na CEI-EN, npexkscBa eNeKTPUYeCKOTO
3axpaHBaHe Ha JBaTa [oJjoca Ha BogoHarpesBaTend. B TaxkbB
crlyyal noTwspceTe CIeunalv3MpPaHa [1oMOIl.

llpennaser BeHTHUR

[[pennasHUAT BeHTWUN TpAGBa Oa Oble aKTUBMPaAH BCEeXKM Mecel 3a
AJa He ce Bsanyus OT BapOBUK.

Nonesuu cemeeTH
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AKO HAMA TOMJIa BoJa, INpenM La [NOTbPCHMTEe ChoeuManusvpaHa
noMouw DpoBepeTe fallM BOOHMTE WM eJIeKTPMUEeCKMUTE BpB3KKM ca
NBOPaBHU cbobpasHO VHCTPYKUMATA " nanu KJIeMMTE Ha
TEPMOCTAaTa OaBaT KOHTaKT. JpyTraTa BBb3MOKHOCT € OBYIOJIOCHMAT
npenrnasMTes gna € AaKTHMBMUpaH. B TaxeB  Cly4dai  1oTBpceTe
cneumManyrsmMpaHa oMo,

AKO CcMIHajHaTa JlaMna He CBeTM a MMa TolUla BOHa, BB3MOXHO €
TA Oa e u3ropsana. CMaHaTa M craBa [10 CHeOHMA HaudMH: CBasd
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ce TepMOCTAaT®T (OTBMHTBAT Ce [OBaTa BMHTA), OTKada Ce KJIeMa
L, ¢ur.5, mnocrars ce HOBa Jamrna M TepMoOCTaThT Ce MOHTUpa
OTHOBC. 3a na QyHuMoHupa nobpe TanpaHMYHaTa 3aWMTa, BOOATA
He TpafSea ma 6wboe nom 12° fr.

Hauun Ha nonsBaHe

Brmousaue
BrriouBaHeTO Ha Ooinepa ce ocnllecTeaABa ¢ kuawod F, our.7, ot
nozuumsa O Ha noz3muma I.
CurHanHaTa Jamna CBeTM CaMO B PexXMM Ha HarpsaBaHe Ha BodaTa.
TepMOCTATHBT ABTOMATUUHO V3KJIOUBRA BOINOHarpeBaTessa pn
OOCTUTaHe Ha 3alajeHaTa TeMIepaTypa.

Perynupane Ha TeMmneparTypaTa
Pery/MpaHeTO Ha TeMlIepaTypaTa Cce OCBIEeCTBABA uYpes 3aBbpTaHe
Ha peryjaropa M, our. 7, KOHTO Ce HaMmMpa Ha MNpeAHaTa 4acT
Ha Kanaka: IO [IOCOKa Ha YacOoBHMKOBATa Crpenaxa -  3a
yBenMuyaBaHe Ha TeMneparypaTa, B ofpaTHa [ocoxa - @ 3a
HaMaJIiBaHe Ha TeMmrIeparypara.
Ha noauums E ce nocTura maeanHaTa paboTHa Temneparypa (55°-
60°C) . fipn Tazsu TeMIepaTypa ce nocTura OITUMAJIHE
eKcroaraums Ha Boitnepa KaTo ce necTu SHAYNTJIHO
CIeKTPOSHepPIMNS M Ce yIbrkaBa AMBOTHLT Ha yperna.

Tosu ypeR oTroBaps Ha MSUCKBAHUSITA Ha UPEKTUBA
EMC 89/336/CEE 5a eneKTPOMArHUTHA CEBMECTMMOCT .

FHpsMaATa NnpoMaIBONKMTE = ] Aanaszea npasoTo Ha
BCAKAKBH KOHCTDYETHEHM IODTDROMEHHM.
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Tubo uscita - Hot water outlet
Melegviz csé - Teava de scurgere

.

(y Tubo entrata - Cold water inlet
Hidegviz cs6 - Teava de alimentare

BrixoZHasi TPy6a - XXbUIbl CY MBIraThiH TYC

BxozHasi Tpy6a - CybIK Cy KipeTiH Tyc

Rubinetto acqua calda - Hot water tap
Melegviz csap - Robinet apa cald
KpaH ropsiuest BoZbl - XBUIbI CY XaHKbIIIB!

-~

Rubinetto acqua fredda - Cold water tap
Hidegviz csap - Robinet apa rece
KpaH xosoaHo# BoAbl - CybIK CY XaHKbIIBI

42



43



Schema installazione - Installation scheme - Beszerelési rajz
Schema de instalare - Cxema ycTaHoBKH - KOHABIPY CX€MacChl

B
MOD.| 10 15 30
QQ|0/Q |02
A |360[{357[360(357|446|447
B [254]261]|300|308/360(370
C 144 144 165
D 92 78 [115[114
Sopralavello - Above-sink
Mosogato folé
Suschiuveta
12" G Hapg pakoBHHON
100 i as Xyrbim yCTiHAE
Dlg_

D
100 1/2" Gas
1 MOD.| 10 15
Q| |D|Q
A [360{357|360(357
B |254({261{300/308
C 144 144
D 92 78
\ Sottolavello - Under-sink
Mosogat6 ala
Subchiuveta
B MOZA PakOBHHOM

JKyrbim acThIHAA
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